
Bozza di Convenzione 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

COMUNE DI BRANDICO 
Provincia di Brescia 

 
 
 
 
 
 
 

CONCESSIONE PER LO SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO 

DI GESTIONE DEGLI IMPIANTI DI PUBBLICA 

ILLUMINAZIONE, COMPRENSIVO DI FORNITURA DI 

ENERGIA  ELETTRICA E  REALIZZAZIONE  DI 

INTERVENTI DI ADEGUAMENTO NORMATIVO ED 

EFFICIENTAMENTO ENERGETICO 
 

 
 
 
 
 
 

Finanza di progetto nei servizi ai sensi dell’art. 183 

comma 15-19 e ss. e art. 179, comma 3 del Dlgs. 
n°50/2016 ( ex art. 278 D.P.R. n° 207/2010) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

La presente  Bozza  di Convenzione verrà aggiornata a seguito della pubblicazione  del 

Regolamento  di attuazione  previsto dal D.LGS 50/2016. 
– Vers 2 



Sommario 

 
ARTICOLO 1  ( DEFINIZIONI) 3 

ARTICOLO 2 (OGGETTO DEL CONTRATTO DI  CONCESSIONE) 4 

ARTICOLO 3 (DURATA) 5 

CAPO II (OBBLIGHI DELLE PARTI) 6 

ARTICOLO 4 (OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO) 6 

ARTICOLO 5 (OBBLIGHI A CARICO DEL CONCEDENTE) 7 

ARTICOLO 6 (CONSEGNA DEGLI IMPIANTI,  GESTIONE DELLE FORNITURE   E  LAVORI) 7 

ARTICOLO 7 (RICONSEGNA  DEGLI IMPIANTI AL TERMINE DELLA CONCESSIONE) 8 

ARTICOLO 8 (PENALI) 9 

ARTICOLO 9 (SUBAPPALTO) 10 

ARTICOLO 10 (PROGETTAZIONE,  VARIANTI) 10 

ARTICOLO 11 (AUTORIZZAZIONI AMMINISTRATIVE) 12 

ARTICOLO 12 (COLLAUDO) 12 

CAPO III (CONDIZIONI ECONOMICO-FINANZIARIE) 13 

ARTICOLO 13 (FINANZIAMENTO DELLE OPERE) 13 

ARTICOLO  14  (CORRISPETTIVO,  MODALITÀ E TERMINI DI PAGAMENTO) 13 

ARTICOLO 15    (MODALITÀ DI AGGIORNAMENTO  DEL CANONE) 14 

ARTICOLO 16  ( AMPLIAMENTI ED INTEGRAZIONI O RIDUZIONI) 19 

CAPO IV (GESTIONE DEI SERVIZI) 21 

ARTICOLO17  (MODALITÀ DI GESTIONE DEI SERVIZI ED OPERE) 21 

ARTICOLO 18 (REVISIONE  DELLA CONCESSIONE) 21 

ARTICOLO 19 (SERVIZI  AGGIUNTIVI) 23 

CAPO V (ASSICURAZIONI,  GARANZIE, CAUZIONI) 24 

ARTICOLO 20 (RESPONSABILITÀ  DEL CONCESSIONARIO) 24 

ARTICOLO 21 (FIDEJUSSIONI  E POLIZZE ASSICURATIVE) 24 

CAPO VII  (DEFINIZIONE  DELLE CONTROVERSIE) 26 

ARTICOLO 22 –    (PROCEDURA  PER CONTESTAZIONI  ED AMICHEVOLE  COMPOSIZIONE  DELLE CONTROVERSIE) 26 

ARTICOLO 23    (FORO COMPETENTE) 26 

CAPO VII (ESTINZIONE DELLA CONCESSIONE) 27 

ARTICOLO 24 (CLAUSOLA RISOLUTIVA   ESPRESSA –RISOLUZIONE - RECESSO) 27 

CAPO VIII SOCIETA’ DI PROGETTO ( DA PREVEDERSI QUALORA RICORRA LA FATTISPECIE) 28 

ARTICOLO 25 SOCIETÀ DI PROGETTO 28 

ARTICOLO 26  MUTAMENTO DELLA COMPAGINE SOCIALE DELLA SOCIETÀ DI PROGETTO 28 

ARTICOLO 27. RESPONSABILITA’ SOLIDALE DEI SOCI 29 

CAPO VIII O  IX (DISPOSIZIONI FINALI) 30 

ARTICOLO 28 (RISERVATEZZA  DELLA DOCUMENTAZIONE)- PRIVACY- INFORMATIVA  EX ART.13  DLGS 196/2003 30 

ARTICOLO 29 (FORMA DEL CONTRATTO – SPESE E ONERI ACCESSORI ) 30 

ARTICOLO 30  (PROPRIETÀ DEGLI IMPIANTI) 30 

ARTICOLO 31 ( PROPRIETÀ INTELLETTUALE) 30 

ARTICOLO 32   (CLAUSOLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI) 30 

ARTICOLO 33 ( CESSIONE DI CREDITO – CESSIONE DEL CONTRATTO) 31 

ARTICOLO 34   ( ESSENZIALITÀ  DELLE CLAUSOLE) 31 

ARTICOLO 35   ( DISCORDANZE  NEGLI ATTI CONTRATTUALI) 32 

ARTICOLO 36   (DICHIARAZIONE  RELATIVA ALL’APPROVAZIONE  SPECIFICA AI SENSI DELL’ART. 1341  E 1342  DEL CODICE CIVILE) 32 

ARTICOLO 37   (COMUNICAZIONI) 32 

ARTICOLO 38  ( ELEZIONE DI DOMICILIO, DATI SOCIETARI) 32 

ARTICOLO 39 (ALLEGATI) 32 

 



 
 

2 

 

REPUBBLICA ITALIANA 

L’anno ………………… addì ……………...(       ) del mese di ……… in Brandico (BS) , nella sede municipale, 

avanti a me ……………………… Segretario del Comune di Brandico (BS), autorizzato a rogare gli atti nei quali 

il Comune è parte, si sono presentati e personalmente costituiti:  

a) ………………………, nato a ……………………………………… il …………………., non in proprio ma in qualità di 

Responsabile dell’Area Tecnica del Comune di Brandico (BS) (C.F. …………………………..) , e pertanto 

esclusivamente per conto e nell’interesse del Comune stesso quale Concedente,  che rappresenta, in 

forza del Decreto Sindacale del …….…………………… ;  

b) ……………………… nato a …………………. il ……………………., non in proprio ma quale ………………….. della 

società ……………………. Concessionaria ,  con sede in …………………. in via ………………….. n° ……………., iscritta 

alla C.C.I.A.A. di ………………..N. REA ………………….., C.F e P.I n. ………………………., capitale sociale 

deliberato, sottoscritto e versato €. ……………………. (………………………./00).  

Contraenti, della cui identità personale e veste rappresentativa, io Segretario Generale del Comune di 

Brandico, sono certo.  

Premesso che  che : 

a) con il provvedimento …………………………….. n. ………….. in data …………………………, il Concedente, a 

seguito dell’esperimento della gara ai sensi dell’art. 180 e seguenti del Decreto Legislativo 18 Aprile 

2016, n. 50 e ss.mm.ii., tenutesi in data …………………….,  ha disposto l’affidamento della Concessione, 

tramite finanza di progetto, dell’efficientamento energetico degli impianti di pubblica illuminazione,  

gestione e manutenzione degli impianti medesimi, in favore di ……………………………… costituito da 

…………………………………….., che agisce in qualità di Concessionario, per un importo complessivo di 

€……………………………… riferito all’intera durata della concessione stabilita in anni…………………….,  

b) (se ricorre il caso)  ai sensi dell'articolo …………………… del disciplinare  di Gara, in data 

……………………….. è stata costituita ai sensi dell’articolo 184  del D. lgs 50/2016, la Società di Progetto 

[specificare nome e forma societaria] con un capitale sociale di euro …………….. con sede legale in 

………………………………., via …………………… n. ……………….., codice fiscale …………………………………. ed iscrizione 

al Registro delle Imprese ………………………………, la quale è subentrata a titolo originario nella posizione del 

Concessionario;  

c) con deliberazione………………………………..di GM n°……………………….. del………………………. è stato approvato 

il progetto definitivo delle opere di efficientamento oggetto della presente convenzione; 

d) con deliberazione………………………………..di CC n°……………………….. del………………………. é stato approvato 

il testo della presente convenzione; 

e) il sig…………………………….. in quanto……………………………….è dotato di ogni potere e autorità necessari al 

fine di sottoscrivere la presente Convenzione a nome e per conto del Concessionario  e adempiere 

validamente alle obbligazioni da essa nascenti;  

f) il Concessionario si trova nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non essendo in stato di 

insolvenza, liquidazione volontaria, fallimento, liquidazione coatta amministrativa, concordato 

preventivo o altre simili procedure concorsuali e non essendo in corso alcun procedimento per la 

dichiarazione di una di tali situazioni;  

g) il Concessionario è in possesso, al momento della stipula della presente Convenzione, di tutte le 
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autorizzazioni e dei requisiti richiesti dal bando, necessari allo svolgimento della propria attività di 

impresa in qualità di contraente con la pubblica amministrazione e Concessionario per le prestazioni allo 

stesso affidate;  

h) non è pendente, né è stata minacciata, alcuna controversia, procedimento amministrativo o arbitrale 

nei confronti del Concessionario e di ciascuno dei soci del Concessionario, che possa pregiudicare la loro 

capacità di adempiere agli obblighi derivanti dalla presente Convenzione;  

i)  alla data di stipula della presente Convenzione, nessun ricorso avente a oggetto l’annullamento e/o 

la sospensione dell’aggiudicazione della Concessione è stato notificato al Concedente;  

ciò premesso, 

 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

Articolo 1  ( Definizioni) 

1. Ai fini del presente contratto si intendono per: 

 
• “COMUNE” o “CONCEDENTE”: il Comune di Brandico, amministrazione aggiudicatrice concedente; 

• “Concessionario”: il soggetto aggiudicatario della concessione; 

• “concessione”: i diritti e le facoltà attribuiti dal Comune al Concessionario dall’art. 2 del presente 

contratto di concessione; 

• “CRONOPROGRAMMA”:  la  tabella  dei  tempi  previsti  per  l’eventuale  revisione  del  PROGETTO 

DELL’OFFERTA, per la redazione del progetto esecutivo nonché per la realizzazione di tutte le 

opere affidate, di cui all’allegato “G” alla presente convenzione; 

• “CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO”: prodotto in sede d’offerta, regola le  attività connesse alla 

gestione del servizio, alla realizzazione e manutenzione delle opere; 

• “DOCUMENTO CONTRATTUALE”: il presente contratto;  

• “FINANZIATORI”: i soggetti che finanziano la realizzazione delle opere; 

• “OPERE”:  i  lavori  e  gli  interventi  indicati  all’interno  dell’offerta  e  finalizzati  al  

miglioramento dell’efficienza energetica e all’adeguamento normativo degli impianti di pubblica 

illuminazione;  

• “OFFERTA”: l’insieme dei documenti presentati dal Concessionario ai fini dell’aggiudicazione, ivi 

compresi i documenti prodotti per l’eventuale esercizio del diritto di prelazione; 

• “PIANO ECONOMICO-FINANZIARIO” o “PEF”: il piano di copertura degli investimenti, idoneamente 

asseverato da un istituto di credito o da società di servizi costituite dall'istituto di credito stesso ed 

iscritte  nell'elenco  generale  degli  intermediari  finanziari,  ai  sensi  dell'articolo  106  del  

decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, o da una società di revisione ai sensi dell'articolo 1 della 

legge 23 novembre 1939, n. 1966, posto a base dell’OFFERTA da parte del Concessionario 

• “PROGETTO DELL’OFFERTA”: il progetto definitivo degli interventi di miglioramento dell’efficienza 

energetica e di adeguamento normativo degli impianti di pubblica illuminazione sulla base dello 

studio di fattibilità formulato dal Promotore e fornito delle migliorie proposte dal miglior offerente a 

seguito della graduatoria stilata in sede di gara, ed accettate dal Comune, e dal Promotore in caso 

di esercizio del diritto di prelazione. 
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• “PROGETTO ESECUTIVO”: il progetto Esecutivo degli interventi di miglioramento dell’efficienza 

energetica e di adeguamento normativo degli impianti di pubblica illuminazione sulla base del 

progetto definitivo del Concessionario e fornito delle eventuali migliorie proposte dal Comune ed 

accettate.  

• “RUP”:  responsabile  unico  del  procedimento  (RUP)  nominato  dal  Comune  e  posto  a  carico  

del Concessionario. 

• “MANUTENZIONE ORDINARIA”: l’esecuzione delle operazioni atte a garantire il corretto 

funzionamento di un impianto o di un suo componente e a mantenere lo stesso in condizioni di 

efficienza, fatta salva la normale usura e decadimento conseguenti al suo utilizzo e 

invecchiamento. 

• “MANUTENZIONE PROGRAMMATA  PREVENTIVA”:  manutenzione eseguita a  programmi 

predeterminati o  in accordo a criteri prescritti e volte a mantenere un adeguato livello di 

funzionalità ed il rispetto delle condizioni  di  funzionamento  progettuali,  garantendo  al  tempo  

stesso  la  massima  continuità  di funzionamento di un apparecchio o di un impianto, e limitando il 

verificarsi di situazioni di guasto.  

• “MANUTENZIONE  STRAORDINARIA”: s’intendono tutti  gli  interventi  non  ricompresi  nella  

manutenzione ordinaria  e  programmata  preventiva,  consistenti  in  vere  e  proprie  operazioni  

di  sostituzione  e rifacimento sistematiche, modifiche strutturali e funzionali, mediante il ricorso 

a mezzi, attrezzature, strumentazioni,  riparazioni,  ricambi  di  parti,  ripristini,  revisione  e  

sostituzione  di  apparecchi  e componenti dell’impianto. Con questo termine s’intendono quindi 

anche vere e proprie operazioni di sostituzione e  rifacimento  (sia  di  parti  meccaniche  che  di  

parti  elettriche)  e  comunque  tutte  le operazioni  attinenti  alla  “messa  a  norma”,  alla  “messa  

in  sicurezza”  ed  all’eliminazione  delle “situazioni di pericolo”. 

• “ GESTIONE  INTEGRATA“ : s’intendono tutte le attività riportate  al punto “ Per Servizio di 

Gestione “ dell’art.2 del documento denominato “Specificazione delle Caratteristiche del Servizio” 

(che dovrà essere rinominato in sede di gara e all’atto della stipula del contratto come “Capitolato 

speciale d’appalto”), parte integrante della presente convenzione, anche se non materialmente 

allegato. 

•  “CANONE” si intende Il  corrispettivo  dovuto  dal  Concedente  al  Concessionario  a  decorrere dalla 

data  indicata al successivo art. 14 . Con tale corrispettivo vengono remunerate le attività descritte 

all’art. 2 della presente convenzione. 

• “CODICE DEI CONTRATTI” o “CODICE O DEGLI APPALTI “ si intende il D.lgs. 50/2016 nella versione 

vigente all’atto dell’aggiudicazione, e sue eventuali modifiche che potessero intervenire in corso 

d’esecuzione del contratto se compatibili con le clausole contrattuali. 

• “PEC” Posta elettronica certificata.   

Articolo 2 (Oggetto del contratto di  concessione) 

1. Il presente contratto ha per oggetto l’affidamento in concessione, ai sensi dell’art. 183 , comma 15-19 e 

art. 179 comma 3 del D.lgs. n°50/2016: 

- della  gestione,  manutenzione  ordinaria,  programmata  preventiva  e  straordinaria, nei limiti di cui 

al comma 2, degli  impianti  di pubblica  illuminazione  di  proprietà  del  Comune  di  Brandico (BS),  
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compresa  la  fornitura  dell’energia elettrica, tali attività sono comprese nel canone corrisposto al 

Concessionario; 

- la  progettazione  esecutiva, la direzione dei lavori ed il coordinamento della sicurezza,   e  la  

relativa  realizzazione,  di  interventi  di  adeguamento  normativo, efficientamento energetico e 

miglioramento dei suddetti impianti come specificato nel progetto dell’offerta e nel progetto 

esecutivo, con la precisazione che dovranno essere rispettati i livelli di illuminamento previsti 

dalle norme vigenti in relazione alle diverse zone di studio (UNI 11248:2016 – UNI EN 13201-3-4)  

e sostituite le armature esistenti con altre dotate di moduli LED ad alta efficienza.  

2. Si precisa che gli interventi manutenzione straordinaria sono da ritenersi extracanone ad eccezione delle 

seguenti attività che saranno invece incluse nel canone e remunerate da quest’ultimo: 

- Interventi di manutenzione straordinaria conservativa consistenti nel rifacimento di esigui tratti di 

rete o di piccole porzioni d’impianto non più funzionali che possono interessare, per ciascun 

intervento,  fino ad un massimo di tre punti luce consecutivi; 

- Interventi di sostituzione di componenti guasti atti a ricondurre il funzionamento dell’impianto a 

quello previsto dai progetti e dai  lavori iniziali. 

3. Lo svolgimento delle suddette attività verrà svolto verso pagamento del corrispettivo definitivo 

dall’art. 14 del presente contratto. 

 

4. L’esecuzione  di  tutte  le  attività  dovrà  avvenire  nel  rispetto  delle  condizioni  previste  nel  

capitolato speciale d’appalto nonché in conformità al progetto dell’offerta ed al progetto esecutivo. 

5 Il Concedente, nei limiti indicati al successivo art. 19, potrà affidare al Concessionario l’esecuzione di 

interventi di manutenzione straordinaria non compresi nel perimetro della presente convenzione, che 

potrebbero rendersi necessarie per assicurare l’ottimale stato e funzionalità degli impianti in gestione per 

lo scopo a cui sono destinati. Il Concessionario pertanto si impegna ad eseguire, durante tutto il periodo 

contrattuale,  le opere di manutenzione straordinaria affidate dal Concedente, applicando un ribasso del 

……………….% (…………………………………………) sul Prezziario DEI Tipografia  del Genio Civile, in vigore al 

momento dell’esecuzione dell’intervento. 

6. Gli interventi oggetto di affidamento a canone comprendono la realizzazione dei seguenti nuovi punti 

luce completi e funzionanti …………………………….. (indicare la localizzazione, il numero , l’altezza del palo, 

la tipologia dell’armatura e dei sostegni e della lampada). 

7. Lo smaltimento di tutto il materiale e delle apparecchiature di risulta, a seguito dell’esecuzione dei 

lavori in progetto  e per le attività affidate comprese nel canone, rimane ad esclusivo carico del 

Concessionario, che dovrà provvedervi a propria cura e spese.  

Articolo 3 (Durata) 

1. La presente concessione avrà durata di anni …………… (…………………) – Massimo 15 anni - , decorrenti  

dalla data del verbale di consegna del servizio, corrispondente alla data di stipula del contratto. 
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CAPO II (OBBLIGHI DELLE PARTI) 

Articolo 4 (Obblighi del Concessionario) 

1. Il Concessionario s’impegna ad eseguire a sua cura e spese tutte le attività  descritte nel precedente    

art. 2, nel rispetto di quanto previsto dal capitolato speciale d’appalto e dai documenti contrattuali, ivi 

comprese le operazioni finanziarie inerenti l’oggetto della concessione e, in generale, tutte le attività di 

organizzazione, programmazione, supervisione e controllo necessarie ad assicurare il buon esito della 

concessione stessa, ad eccezione di quelle espressamente poste a carico del Concedente dal presente 

contratto; 

2.  Il  Concessionario  s’impegna  a  rispettare  nella  gestione  dei  servizi  e  nell’esecuzione  dei  lavori  le 
 

specifiche disposizioni contenute nel capitolato speciale d’appalto , nel progetto dell’offerta e nel progetto 

esecutivo, negli altri documenti contrattuali  e nelle norme regolanti la materia, ivi comprese quelle 

riguardanti la prevenzione e gestione dei rischi operativi in ogni fase attuativa del contratto. 

3. Il Concessionario s’impegna ad elaborare le necessarie progettazioni nel rispetto della normativa 

afferente  il Codice dei Contratti Pubblici. Lo stesso pertanto dovrà farsi carico della verifica prevista per 

le tutte le fasi progettuali. La validazione sarà svolta dal RUP (responsabile unico del procedimento) 

individuato dal Concedente tramite organismi idoneamente qualificati secondo le vigenti normative. 

4. I lavori saranno eseguiti sotto la direzione di un Tecnico abilitato (Direttore dei lavori), nonché del 

Coordinatore   per   la   sicurezza   in   fase   di   esecuzione   e   del   responsabile   dei   lavori   nominati   dal 

Concessionario e con oneri relativi a suo esclusivo carico. 

5. Tutti gli eventuali appalti, subappalti, subaffidamenti o affidamenti dovranno essere posti in essere in 

conformità a quanto prescritto dal D.lgs n. 50/2016 e dovranno essere comunicati e documentati al R.U.P. 

e al Direttore dei Lavori o dell’esecuzione. 

6. Il Concessionario è  responsabile della predisposizione ed attuazione delle misure di sicurezza durante 

lo svolgimento di tutti gli interventi, sia nel corso dell’esecuzione delle opere di efficientamento, che nel 

corso della gestione del servizio, ed assume tale qualifica a tutti gli effetti di legge. 

7. L’acquisizione e presentazione al collaudatore dei documenti necessari ai fini dell’espletamento e 

conclusione delle operazioni di collaudo avverrà a cura ed onere del Concessionario.  

8. Il Concessionario dovrà nominare, prima dell’inizio della gestione e per la gestione stessa, un referente 

generale previa acquisizione del gradimento dell’Amministrazione Comunale; in caso di cambiamento del 

referente nel corso della gestione questo dovrà essere comunicato tempestivamente all’Amministrazione, 

la quale dovrà esprimere il proprio gradimento. 

9. Nei termini indicati dalla legge, il Concessionario dovrà provvedere alla predisposizione del DAIE ai 

sensi dell’art. 7 della Legge regionale 31/2015 o a fornire tutti gli elementi all’amministrazione 

appaltante affinché possa provvedervi direttamente, comunque a spese del Concessionario. Il 

Concessionario dovrà comunque farsi carico di comunicare i dati di cui all’art. 8 della stessa Legge . 

10. Nel corso dell’esecuzione delle opere, il Concessionario è altresì obbligato ad inviare al 

responsabile della Concessione con cadenza trimestrale una dettagliata relazione del direttore 

lavori, contenete lo stato di consistenza dei lavori eseguiti, circa l’andamento dei lavori al fine di 
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consentirgli di svolgere l'attività di controllo. 

11. In fase esecutiva il Concessionario assumerà eventuali  maggiori oneri derivanti dall’aumento del costo  

dei fattori produttivi o di inadeguatezza o indisponibilità di quelli previsti nel progetto, nonché gli oneri 

conseguenti al manifestarsi di ritrovamenti archeologici , per la presenza di sottoservizi interferenti e per 

eventuali danni provocati all’ambiente.  

12. Il Concessionario attesta la fattibilità del progetto proposto ed approvato dal Concedente, anche con 

riferimento agli atti di disponibilità da parte del titolare della proprietà delle cabine elettriche e degli 

eventuali impianti meccanici ed elettrici e sottoservizi ad uso promiscuo, nei confronti del quale il 

Concessionario dovrà assumere gli accordi preventivi del caso. 

13. Il Concessionario dovrà, nei termini e nei modi indicati dalla presente Concessione, provvedere 

all’intestazione delle utenze elettriche come previsto all’articolo 6,   ed al pagamento dei consumi 

elettrici alla società che eroga l’energia elettrica, rimanendo responsabile nei confronti del Concedente  di 

eventuali disservizi connessi all’interruzione dell’erogazione dell’energia elettrica per ritardo nei 

pagamenti o insolvenze nei confronti della società erogante l’energia elettrica. 

14. qualora venisse accertata l’interruzione del servizio di illuminazione pubblica per le cause indicate al 

precedente comma 13, per ragioni connesse al mantenimento della sicurezza,  il Concedente potrà 

procedere alla risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 24 ,  mediante comunicazione al Concessionario 

senza preventivo ricorso al contraddittorio di cui all’art. 22 , art. 8 , e comma 5 dell’art.5,  sospendendo 

la corresponsione del canone in deroga al comma 5 dell’art. 14. 

Articolo 5 (Obblighi a carico del Concedente) 

1 Il Concedente nomina, a sensi dell’art. 101, comma 1 del D.Lgs. 50/2016 un Responsabile Unico del 

Procedimento.  Il  Responsabile  Unico  del  Procedimento  deve  nominare  il Direttore  dell’esecuzione  ( o 

potrà provvedere direttamente a svolgere tale attività),  che avrà il compito di verificare il regolare 

andamento dell’esecuzione del contratto 

2. Il Concedente è tenuto a corrispondere il corrispettivo di cui all’art. 14 con le modalità ivi disciplinate. 

3. Il Concedente è tenuto a rilasciare al Concessionario i provvedimenti amministrativi relativi 

all’occupazione degli spazi e delle aree pubbliche, previa idonea istanza da parte del Concessionario, in 

forma gratuita, nel rispetto delle procedure, limitazioni, prescrizioni stabilite dai regolamenti e dalla 

disciplina in materia,  in linea con quanto disposto dal successivo art. 11. 

4. Il Concedente eserciterà la vigilanza sui lavori e sulle procedure di affidamento degli stessi a mezzo del 

Responsabile della concessione (RUP o al Direttore dell’esecuzione), il quale avrà facoltà di richiedere 

motivatamente e con congruo preavviso atti, documenti, informazioni, nonché di effettuare ispezioni e 

controlli. 

5. Eventuali irregolarità, dovranno essere contestate per iscritto assegnando un congruo termine per 

chiarimenti, e provvedendo, all'esito, se del caso, a diffidare il Concessionario alla regolarizzazione, 

assegnando un congruo termine per l'ottemperanza. 

6. Il Concedente è inoltre tenuto a designare il Tecnico incaricato del collaudo come meglio specificato 
 

nel successivo art. 12. 

Articolo 6 (Consegna degli impianti,  gestione delle forniture   e  lavori) 

1. La consegna degli impianti avviene, a seguito della stipula del contratto di concessione e gestione, 
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previa sottoscrizione di apposito verbale di consegna, redatto in contraddittorio tra le Parti. 

2. Il verbale contiene l’elenco dei contatori, con le relative letture effettuate in contraddittorio o con 

riferimento  all’ultima  lettura  effettuata  dall’Ente  distributore  dell’energia  elettrica  e  accettata  dalle 

Parti. 

3.  Con  la  sottoscrizione  della presente convenzione,  il  Concedente  conferisce  mandato  al  

Concessionario affinché provveda a: 

a)   stipulare, in nome proprio e per conto del Concedente, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1705 

codice civile, il contratto per il servizio di trasmissione e distribuzione dell’energia elettrica con 

l’impresa distributrice competente ed il contratto di dispacciamento con TERNA – Rete Elettrica 

Nazionale   S.p.A.   ed   a   svolgere   tutto   quanto   necessario   per   l’espletamento   del   mandato 

medesimo; 

b)   sottoscrivere, in nome e per conto del Concedente, del contratto o documento analogo, inerente il 

servizio di connessione. 

4. Le istanze relative alla richiesta di stipula dei contratti di cui ai precedenti punti 3a) e 3b) dovranno 

essere inoltrate ai soggetti competenti entro 15 giorni dalla sottoscrizione del presente documento.  

 

5. Il mandato è, irrevocabile fino alla scadenza del contratto di Concessione o alla cessazione 

dell’efficacia del contratto medesimo per le cause ivi indicate. 

6. Ottenuta l’approvazione dei progetti esecutivi degli interventi di razionalizzazione, adeguamento e 

potenziamento dell’Impianto da parte del Concedente, il Concessionario procederà all’avvio dei Lavori, 

redigendo  apposito  verbale  in  contraddittorio  con  il  Concedente.  Dalla  data  del  verbale  decorrerà  il 

termine  per  l’esecuzione  dei  Lavori  quale  previsto  dal  Cronoprogramma  che  dovrà  essere  allegato  al 

Progetto Esecutivo ed alla presente convenzione. 

7.  L’ultimazione  dei  Lavori  dovrà  essere  accertata  dal  RUP  entro  i  10  (dieci)  giorni  successivi  al 
 

ricevimento della  comunicazione di  ultimazione dei  Lavori  che  il  Concessionario dovrà  trasmettere al 
 

Concedente. 
8. Il Concessionario risponderà della affidabilità ed adeguatezza dei materiali e tecnologia utilizzati 

nell’esecuzione del contratto. 

Articolo 7 (Riconsegna  degli impianti al termine della Concessione) 

1. Alla  scadenza     della     Concessione,  ovvero  in  caso  di  risoluzione  anticipata  della  stessa,  il 

Concessionario dovrà riconsegnare al Concedente gli impianti in buono stato di efficienza e conservazione, 

fatto  salvo  il  normale  deperimento  derivante  dal  corretto  utilizzo  e  fermo  restando  quanto  previsto 

all’art. 23. 

2. All’atto della riconsegna verrà redatto, in contraddittorio tra le parti, un apposito verbale nel quale 

verrà   dato   atto   di   eventuali      vizi   o   malfunzionamenti   imputabili al Concessionario, quest’ultimo 

dovrà provvedere con spesa a proprio carico alla relativa eliminazione entro tre mesi dalla consegna degli 

impianti.   Lo svincolo del deposito cauzionale definitivo avverrà pertanto alla fine dei sei mesi successivi 

alla riconsegna degli impianti. 

3.  Il  Concedente, al  termine della  concessione, e  comunque entro  i  termini  stabiliti  dalla  

normativa vigente in tema di mercato elettrico, deve sottoscrivere il contratto di fornitura di energia per 

le utenze oggetto della concessione previa procedura di identificazione del soggetto affidatario. 
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Articolo 8 (Penali) 

1. Le inadempienze agli obblighi contrattuali da parte del Concessionario comporteranno l’applicazione 

delle penali sotto riportate, fermo restando il diritto del risarcimento del maggior danno eventualmente 

subito. 

 

Descrizione Valore penale 
Ritardo nell’inizio dell’erogazione dei servizi 150 € per ogni giorno di ritardo rispetto ai termini 

concordati tra le parti 
Riconsegna degli impianti secondo modalità non conformi a 

quanto indicato nel Capitolato speciale di Appalto o con vizi o 

malfunzionamenti imputabili al Concessionario. 

Importo  penale  pari  al  costo  dell’esecuzione  degli 

interventi necessari alla riconsegna degli impianti , 

determinato dal concedente. 

Mancata  rispondenza  dei  contenuti  del  piano  di 

manutenzione ai requisiti previsti dal Capitolato speciale di 

Appalto. 

150 € per ogni giorno di ritardo utile a sanare le non 

conformità rispetto ai termini previsti nel Capitolato 

speciale di Appalto. 

Rispetto tempo di intervento “priorità 1” art 7.5 Capitolato 

speciale d’Appalto ( o analogo articolo indicato in sede 

d’offerta).  

25  €  per  ogni  ora  o frazione di ora di  ritardo  

rispetto  a  quanto indicato nel Capitolato speciale 

d’Appalto. 

Rispetto tempo di intervento “priorità 2” art 7.5 Capitolato 

speciale d’Appalto ( o analogo articolo indicato in sede 

d’offerta) . 

50  €  per  ogni  ora  di  ritardo  rispetto  a  quanto 

indicato nel Capitolato speciale d’Appalto. 

Rispetto tempo di intervento “priorità 3” art 7.5 Capitolato 

speciale d’Appalto ( o analogo articolo indicato in sede 

d’offerta) . 

50  €  per  ogni  ora  o frazione di ora di  ritardo  

rispetto  a  quanto indicato nel Capitolato speciale 

d’Appalto. 

Rispetto  requisiti  tecnici  dei  materiali  e  dei  componenti 

tecnici  installati  dal  Concessionario  rispetto  a  quelli  di 

progetto e/o di Capitolato speciale d’Appalto. 

1.000 € per ogni inadempimento rilevato. 

Ritardo   nell’aggiornamento   dell’anagrafica   tecnica   nel 

data-base informatico del Concessionario 

50  €  per  ogni  giorno o frazione di giorno di  ritardo 

rispetto  ai  termini previsti nel Capitolato speciale di 

Appalto 

Contenimento  del  tasso  di  guasto  annuo  dei  punti  luce 

(interventi in “priorità 1”). La penale si applica qualora il 

rapporto percentuale tra il tasso di guasto annuo dell’anno 

precedente e quello dell’anno in corso  sia al di sotto della 

soglia del 95%. Per il primo anno di gestione, il rapporto di 

calcola   assumendo   che   il   valore   del   tasso   di   guasto 

dell’anno precedente sia pari al 12%. 

250 €/anno 

Guasto locale generalizzato causato da imperizia da parte 

del gestore o altre cause tali da  compromettere 

l’illuminazione di una o più vie per un tempo superiore alle 

24 ore. 

€ 700/ giorno o frazione di giorno di ritardo 

Per la mancata comunicazione alla Stazione Appaltante 

della necessità di realizzare un intervento di adeguamento 

normativo presso gli impianti e le strutture in gestione. 

Da € 500,00 a € 2.000,00 
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Per la violazione, accertata dagli organismi competenti, 

degli obblighi in materia di trattamento e tutela del 

personale impiegato dal Concessionario o dall’appaltatore. 

Da € 1.000,00 a € 5.000,00 

Ritardo nella consegna del progetto esecutivo. per ogni giorno 0,1% dell’importo delle opere di 

riqualificazione. 

Ritardo nella presa in carico dei lavori e nella ripresa lavori 

seguente un verbale di sospensione. 

per ogni giorno 0,1% dell’importo delle opere di 

riqualificazione.  

Ritardo nei termini temporali previsti l’esecuzione degli 

interventi di  riqualificazione  energetica, anche con 

riferimento ai termini intermedi indicati nel 

cronoprogramma,   e di manutenzione straordinaria. 

50 € per ogni giorno o frazione di giorno di ritardo 

computato dalla data effettiva di ultimazione rispetto 

alla data di ultimazione lavori, applicata anche al 

ritardo nell’esecuzione di ogni categoria di intervento 

indicata nel cronoprogramma. 

 

2. I giorni di ritardo indicati ai fini dell’applicazione delle penali si intendono naturali e consecutivi. 

3. Le penalità di cui al presente articolo saranno applicate previa contestazione dell’addebito da parte del 

R.U.P o del Direttore dell’Esecuzione, da comunicare al Concessionario, assegnandogli 10 (dieci) giorni per 

eventuali osservazioni e/o controdeduzioni. 

4. Decorso infruttuosamente tale  termine  senza  che  il  Concessionario    abbia  fatto  pervenire  le  

proprie osservazioni e/o controdeduzioni, e comunque ove queste non siano ritenute sufficienti ad 

escludere la sua  responsabilità,  il  R.U.P.  procederà  senza  indugio  all’applicazione  della  penalità  

escutendo  il  pari importo dai  depositi cauzionali e a darne notizia al Concessionario, assegnandogli un 

termine, non superiore a 20 (venti) giorni per ricostituire le cauzioni nell’importo originario. 

5. In  caso  di  grave  inadempimento  tale  da  pregiudicare  l’espletamento  del  servizio,  si  avvieranno  

le procedure previste dall’art. 176 del Codice D.Lgs. 50/2016.  

6 trova comunque applicazione l’art. 108 del D.lvo 50/2016, in particolare i comma 3 e seguenti dello 

stesso articolo. 

7. La penale troverà applicazione anche in caso di ritardo nella ripresa dei lavori seguente un verbale di 

sospensione ( in proporzione ai lavori non ancora eseguiti) e nel rispetto delle soglie temporali intermedie 

fissate nell’apposito programma dei lavori 

8. Il valore delle penali, a decorrere dal secondo anno dalla sottoscrizione della Convenzione, è adeguato 

al tasso di inflazione in base al valore medio dell’indice ISTAT FOI mensile (indice generale senza 

tabacchi). 

Articolo 9 (Subappalto) 

1. Il Concessionario, per l’affidamento a terzi dei lavori o dei Servizi non eseguiti direttamente, dovrà 

procedere mediante Contratti di Appalto nei termini previsti dal D.lvo 50/2016.  

2. Il  Concessionario  potrà subappaltare   a  terzi,  muniti  di  adeguate  capacità  tecnico-professionali,  

parte  dei lavori e dei servizi oggetto della Concessione nel rispetto   della normativa vigente ed in 

conformità a quanto previsto nell’offerta ai sensi dell’art. 174 del D.lgs. n°50/2016. 

Articolo 10 (Progettazione,  varianti) 

1. Alla stipula della presente Concessione il progetto definitivo, presentato in sede di offerta, è stato 

approvato dall’Amministrazione comunale con Deliberazione di G.M.  n………del……. 
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2. Per la successive fasi progettuali, il Concessionario ha l’obbligo di produrre progetti idoneamente 

verificati a sensi dell’art. 44 e seguenti del D.P.R. 207/2010. L’attività di verifica verrà svolta dal RUP ai 

sensi dell’art. 26, comma 6 lettera b) del D.L. n. 50/2016; 

3.  Il   Concessionario   sottopone  al RUP   il   progetto   esecutivo   delle   opere   di efficientamento ed 

adeguamento normativo,   entro……………………… (………………..) ( massimo 60 - sessanta) giorni dalla stipula 

della presente convenzione; 

4. L’approvazione del progetto esecutivo viene eseguita dalla Giunta Municipale, previa verifica in 

contraddittorio con i progettisti della conformità al progetto definitivo, al documento contrattuale e alla 

vigente normativa, entro i successivi 30 (trenta) giorni. 

5. Il Concessionario si obbliga a redigere il progetto esecutivo degli interventi ed assicura il finanziamento 

di tutti gli oneri inerenti alla progettazione, così come risultanti dal PIANO ECONOMICO-FINANZIARIO, ivi 

compresi quelli relativi ai piani di sicurezza e coordinamento degli stessi ai sensi del T.U. sulla sicurezza 

di cui al D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 e ss.mm.ii., nonché agli studi e alle ricerche necessarie, compresi 

gli oneri relativi alle prestazioni professionali e specialistiche.  

6. Il Concedente si impegna a mettere a disposizione tutti gli impianti oggetto della concessione prima del 

termine previsto per l’inizio dell’esecuzione dei lavori, al fine di consentire lo svolgimento di tutti i 

rilievi, sondaggi e le attività propedeutiche alla progettazione. 

7. In fase di approvazione del progetto esecutivo il Concedente potrà proporre modifiche tecniche, 

purché in coerenza con il progetto definitivo approvato e con gli esiti della gara di affidamento. In tal 

caso, la riparametrazione dei costi di tali revisioni, che avverrà in contraddittorio tra le parti, dovrà 

tener conto anche della conseguente modificazione dei tempi indicati nel cronoprogramma, dei riflessi 

sul PIANO ECONOMICO-FINANZIARIO ed eventualmente sulla durata della concessione, che dovranno 

essere adeguati per tener conto dei tempi e dei costi delle varianti stesse. Le modifiche non dovranno 

essere  sostanziali e comunque dovranno essere migliorative, non devono ledere il principio della par 

condicio ed essere  in linea con le disposizioni delle direttive UE . Più in particolare, al fine di pervenire 

alle determinazioni previste nel presente comma, il Concessionario provvederà a redigere il computo 

metrico estimativo ed il corrispondente quadro economico applicando i prezzi unitari dedotti dal progetto 

dell’offerta, ovvero, in mancanza delle voci corrispondenti, applicando i  prezzi contenuti nel Prezziario 

Ufficiale di riferimento del DEI ultimo edito, con un ribasso analogo a quello desumibile dai prezzi unitari 

in elenco offerti in sede di gara,  e, qualora le voci non siano presenti  neppure  nel  suddetto  Prezziario,  

verranno  formulati  Nuovi  Prezzi  mediante  Analisi  secondo quanto previsto al comma 2 dall’art. 32 DPR 

n° 207/2010. I nuovi prezzi saranno quantificati includendo gli oneri di sicurezza aziendali. 

8. le varianti proposte dovranno comunque mantenere inalterati i rischi allocati all’operatore economico 

sulla base dell’analisi dei medesimi e della matrice dei rischi allegata al presente atto. 

9. Sono ammesse varianti nel corso di esecuzione dei lavori nei casi e con le modalità previsti dall’art. 

106 del Dlgs. 50/2016.   

10. Al fine di mantenere l’allocazione del rischio di costruzione in capo al Concessionario, i maggiori 

importi eventualmente derivanti dalle varianti in corso d’opera e di esecuzione dell’opera difforme dal 

progetto, collegati al mancato rispetto degli standard e performances di progetto  , nonché i rischi di 

progettazione, compresi quelli derivanti da errata valutazione dei costi e dei tempi di costruzione, 

verranno assunti dal  Concessionario. 
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Articolo 11 (Autorizzazioni amministrative) 

1. Compatibilmente con le indicazioni risultanti dal cronoprogramma e, comunque, previa definizione dei 

tempi procedurali necessari a norma di legge, il Concedente s’impegna, senza oneri per il Concessionario, 

a compiere tutte le attività amministrative di propria competenza necessarie per l’esecuzione della 

concessione, ivi comprese,  a  titolo  esemplificativo,  il  rilascio  delle  autorizzazioni  all’accesso  per  

l’espletamento  di indagini e ricerche, la convocazione di conferenze di servizi per il rilascio di atti o 

provvedimenti per i quali siano necessari intese, nulla osta, pareri ed assensi di amministrazioni diverse, 

ovvero l’esame contestuale di vari interessi pubblici. 

2. Il Concessionario assume l’impegno di attivarsi per richiedere alle altre amministrazioni competenti le 

autorizzazioni, i nulla osta e quant’altro necessario per la corretta e tempestiva esecuzione delle opere e 

per la gestione dei servizi oggetto della concessione: eventuali ritardi o inadempimenti potranno a lui 

essere imputati solo nel caso in cui sia dimostrata la colpa grave del Concessionario nel non attivare od 

attivare tardivamente i relativi procedimenti. 

3. rimarranno a carico del Concessionario gli eventuali oneri conseguenti all’accesso alle cabine di 

proprietà di terzi, quelli relativi alla disattivazione delle alimentazioni elettriche temporanee necessarie 

all’esecuzione dei lavori, nonché eventuali canoni dovuti al proprietario della cabina elettrica per la 

permanenza in essa dei quadri elettrici relativi agli impianti di illuminazione pubblica. Rimarranno pure a 

carico del Concessionario gli oneri conseguenti all’eventuale utilizzo promiscuo d’infrastrutture di 

proprietà di terzi. 

Articolo 12 (Collaudo) 

1. Entro 30 giorni dall’inizio dei lavori di realizzazione delle opere, il Concedente incaricherà un Tecnico 

incaricato del collaudo tecnico amministrativo e funzionale in corso d’opera delle opere. Il collaudo verrà 

svolto in conformità al titolo II del DPR 207/2010. Sono a carico del Concessionario le spese   per   gli   

oneri   professionali   del   Collaudatore,   oneri   che   saranno   versati direttamente al professionista 

incaricato, le garanzie fornite dal Concessionario copriranno tale onere. Saranno altresì a carico del 

Concessionario gli oneri per il personale e le attrezzature necessarie  per  eseguire  le  operazioni  di  

riscontro,  le  esplorazioni,  gli scandagli, gli esperimenti che il collaudatore riterrà necessari. 

2. Il Concessionario individuerà le parti dei lavori compiute e comunicherà l’ultimazione di tali parti al 

RUP.  Il  Concessionario  ha  l’obbligo  di  elaborare  la  contabilità  dei  lavori  eseguiti  e  di  fornire  al 

collaudatore, anche in formato digitale editabile, copia dei documenti contabili e disegni del “come 

costruito”. 

3. Il collaudatore procederà in corso d’opera alle necessarie constatazioni.  

4. Il collaudo degli interventi sarà ultimato entro 180 giorni dalla comunicazione dell’ultimazione dei lavori 

da parte del Concessionario. 

5. Il Collaudatore verificherà altresì la diligente e corretta esecuzione dei lavori in corso d’opera: 

a) durante le fasi delle lavorazioni degli scavi e, in generale, delle lavorazioni non ispezionabili in sede di 

collaudo finale o la cui verifica risulti complessa successivamente all’esecuzione; 

b) nei casi di interruzione o di anomalo andamento dei lavori rispetto al cronoprogramma. 
 

6.  In  presenza  di  difetti  e  mancanze  nell’esecuzione  dei  lavori,  si  applicherà  l’art.  227  del  DPR  n. 
 

207/2010. Il certificato di collaudo è trasmesso per l’accettazione al Concessionario, il quale, in caso di 

contestazioni, può avviare la procedura prevista dal successivo art.22. 
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CAPO III (CONDIZIONI ECONOMICO-FINANZIARIE)  

Articolo 13 (Finanziamento delle opere) 

1 Il Concessionario assicura il finanziamento delle opere degli interventi e degli gli equipaggiamenti, 

necessari  alla  realizzazione delle  stesse,  e  si  farà  carico  di  tutti  i  costi  relativi  alla 

progettazione, gestione  e manutenzione ordinaria, programmata preventiva, nonché di quella e 

straordinaria degli impianti compresa nel perimetro della presente convenzione, il Concessionario si farà 

altresì carico della fornitura di energia elettrica, per tutta la durata della concessione e secondo quanto 

previsto capitolato speciale d’appalto . 

2. Ai sensi dell’art. 183, comma 15-19 e Art. 179 comma 3 del D.lgs. n° 50/2016, il Concessionario ha 

elaborato il piano economico finanziario allegato all’offerta nel quale vengono definitivi l’equilibrio 

economico  e la sostenibilità finanziaria della presente concessione. 

3. Qualora il canone di cui all’art.14 non consenta di recuperare i costi sostenuti dal Concessionario ivi 

comprese le anticipazioni per  gli investimenti previsti nell’offerta tecnico-economica,  ogni conseguenza 

di natura economica e finanziaria non sarà imputabile al Concedente. 

4. A titolo esemplificativo, tra le cause che possono determinare uno squilibrio economico, si citano il 

prolungamento, oltre i tempi previsti, dei lavori per l’efficienza energetica oppure un andamento dei 

prezzi di acquisto di energia elettrica, dei materiali e/o della manodopera non coperti dal criterio di 

aggiornamento prezzi, una contrazione dei consumi energetici stimati, erronee valutazioni, per qualsiasi 

causa, della riduzione dei consumi a seguito dell’efficentamento, erronea valutazione dei costi 

manutentivi, erronea valutazione del valore residuale.  

5. In caso di mancata sottoscrizione del contratto di finanziamento, laddove sia previsto un finanziamento 

di terzi, entro il termine di mesi 18 decorrenti dalla data di sottoscrizione della presente concessione, 

avverrà la risoluzione del contratto come previsto dall’art. 165 comma 3 del D. Lgs. N. 50/2016. In tal caso 

il Concessionario non avrà diritto ad alcun rimborso, ivi incluse le spese relative alla progettazione 

definitiva. 

Articolo  14  (Corrispettivo,  modalità e termini di pagamento) 

1. Il  corrispettivo  dovuto  dal  Concedente  al  Concessionario,  decorrente : 

a) per la quota di canone relativa all’energia elettrica, dalla data di presa in carico da parte del 

Concessionario della fornitura di energia elettrica per tutte le utenze dell’illuminazione pubblica;  

b) per la quota di canone relativa agli oneri manutentivi e gestionali,  dalla  data  di  sottoscrizione  della 

presente   Convenzione;    

è    costituito   dalla    corresponsione       di    un    canone   annuo    pari    ad    €……………………………………… 

2. La fatturazione del suddetto  canone annuo avverrà in rate trimestrali. 

3. Le fatture emesse dal Concessionario dovranno essere integralmente liquidate dal Concedente entro 30 

giorni dalla data di emissione. 

4. Il pagamento del corrispettivo potrà avvenire tramite bonifico bancario o altre modalità ammesse da 

convenire,  previa emissione di Fatturazione elettronica  
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5. Il pagamento non può essere differito o ridotto neanche in caso di contestazione, fatta salva la trattenuta 

in compensazione per l’applicazione di eventuali penali comminate ed accertate ai sensi dell’art.8. e la   

fattispecie riportata al comma 14 dell’art.4. 

6. Se il pagamento è ritardato di 30 giorni oltre il termine sopra indicato, il Concessionario applicherà il 

tasso di mora che verrà stabilito in misura pari al tasso BCE stabilito semestralmente e pubblicato con 

comunicazione del  Ministero  dell’Economica  e  delle  Finanze  sulla  G.U.R.I.,  maggiorato  di 

…………punti  (massimo 7  punti ),  secondo  quanto previsto nell’art. 5 del D.Lgs. 9 ottobre 2002, n. 231, 

fatta salva la risarcibilità del danno. 

Articolo 15    (Modalità di aggiornamento  del canone) 

1. Il canone di cui al precedente art.14, sia per la componente relativa all’energia elettrica che per 

quella riguardante gli oneri manutentivi, sarà soggetto ad aggiornamenti  trimestrali, a partire dal 

trimestre successivo alla data della prima fatturazione dei consumi energetici di cui all’art. 14 comma 1 

lett.a), e saranno calcolati nei mesi di gennaio, aprile, luglio ed ottobre di ogni anno di gestione. 

2. Per l’aggiornamento del canone di concessione si adotterà la formula di seguito esplicitata, 

assumendo che il canone sia composto per il 70% dalla quota relativa all’energia elettrica e per il 30% 

dalla quota relativa agli oneri manutentivi. 

3. Pertanto il  canone  di  concessione mensile CT, calcolato su base mensile e fatturato trimestralmente,  

sarà  aggiornato  sulla  base  di  due  componenti  di rivalutazione: 

A = Componente Energia riferita convenzionalmente al 70% del canone complessivo; 

B = Componente oneri manutentivi, riferita convenzionalmente al 30% del canone complessivo.  

4. Le due componenti A e B saranno aggiornate secondo i due criteri di seguito descritti. 

5. Formula di aggiornamento dell’energia (periodicità trimestrale), Definizioni 

           - AEEG   Autorità per l’Energia Elettrica ed il Gas 
 

- tOFF    data (mese_anno) di presentazione dell’offerta; 
 

- t0       data (mese_anno) della prima fatturazione in cui avviene il primo aggiornamento 

del canone; 

- tn   trimestre di revisione del prezzo;  l’aggiornamento del canone avverrà nei mesi di 

gennaio,  aprile,  luglio,  ottobre  di  ogni  anno , pertanto  con  n=1 s’intende il primo 

trimestre successivo alla data di prima fatturazione della componente A del canone 

relativa ai consumi elettrici , con n=2 s’intende il secondo trimestre, ecc. (esempio: se la 

prima fatturazione  avviene a febbraio dell’anno x, tn con n=1  è  il  trimestre  apr-mag-giu  

dell’anno  x  ed  il  relativo  aggiornamento  si  calcola  ad aprile e opererà dal mese di 

aprile e successivi); 

- AOFF  quota parte del canone offerto riferito all’energia elettrica, assunto 

convenzionalmente pari al 70% dell’intero canone di gestione offerto; 

- A0   quota  parte  del  canone di  gestione  integrata riferita  all’energia elettrica 

aggiornato in sede di prima fatturazione della stessa componente e valido per il periodo di 

gestione intercorrente dalla data di prima fatturazione fino al primo aggiornamento; 

- An  quota  parte  del  canone di  gestione  integrata relativo  all’energia elettrica, riferito 

all’anno n; 



 
 

15

- POFF  prezzo medio ponderato degli ultimi 12 mesi dell’energia al netto dell’iva espressa in  

 

Euro/MWh. POFF si calcola come segue: 

o POFF  = PUNOFF-12    + ONERI0FF-12  + DISPACCIAMENTO0FF-12 + TRASPORTO0FF-12  + 

ACCISAOFF-12 

essendo: 
 

o PUNOFF-12  media ponderata dei 12 mesi precedenti a l  tOFF  del PUN ( Prezzo Unico 

Nazionale) pubblicato dal Gestore del Mercato Elettrico sul sito seguente 

(http://www.mercatoelettrico.org/It/Statistiche/ME/PrezzoMedioFasce.aspx)   aumentato 

delle perdite di rete standard valide per la bassa tensione attualmente fissate in misura del 

10,4% secondo quanto previsto dalla Delibera AEEG n. 111/2006 e s.m.i.; 

  O ONERIOFF-12 media ponderata dei 12 mesi precedenti a l  tOFF degli oneri di sistema del  

“mercato libero” espressi in Euro/MWh, come stabiliti, di volta in volta, dall’AEEG 

(www.autorita.energia.it); 

O DISPACCIAMENTOOFF-12 media ponderata dei 12 mesi precedenti a l  tOFF dei corrispettivi 

relativi al dispacciamento del “mercato libero”, espressi in Euro/MWh, aumentati delle 

perdite  di rete standard valide per la bassa tensione . Attualmente gli elementi del 

dispacciamento sono i seguenti: 

• MSD - Corrispettivo per l’approvvigionamento delle risorse nel mercato per il 

servizio di dispacciamento” così come definito nell’Allegato A. all’art. 44 comma 

44.3 della deliberazione AEEG n. 111/06 e s.m.i.; 

• UESSSL - Corrispettivo a copertura dei costi delle unità essenziali per la sicurezza del 

sistema così come definito nell’allegato A, all’art. 45 della deliberazione AEEG n. 

111/06 e s.m.i. pubblicato da Terna S.p.A. (www.terna.it); 

• DIS - Corrispettivo a copertura dei costi riconosciuti per il funzionamento di Terna” 

così come definito nell’Allegato A, all’art. 46 della deliberazione AEEG n. 111/06 e 

s.m.i.; 

• Corrispettivo a copertura dei costi derivanti dalla differenza tra perdite effettive e 

perdite standard nelle reti” così come definito nell’Allegato A, all’art. 47 della 

deliberazione AEEG n. 111/06 e s.m.i.; 

• CD - Corrispettivo a copertura dei costi per la remunerazione della disponibilità di 

capacità produttiva” così come definito nell’Allegato A, all’art. 48 della 

deliberazione AEEG n. 111/06 e s.m.i.; 

• INT - Corrispettivo a copertura dei costi per la remunerazione del servizio di 

interrompibilità del carico” così come definito nell’Allegato A all’art. 73 

deliberazione AEEG n. 111/06 e s.m.i.; 

• Costi per la modulazione della produzione di energia eolica così come definito 

nell’Allegato A, all’art. 44 bis della deliberazione AEEG n. 111/06 e s.m.i.; 

• Costi per il reintegro della salvaguardia transitoria così come definito dalla 

deliberazione AEEG Arg/elt 107/09 e s.m.i. 

o TRASPORTOOFF-12 : media ponderata dei 12 mesi precedenti tOFF degli oneri di 

Trasmissione, Distribuzione e Misura, espressi in Euro/MWh; tali valori sono stabiliti, di 
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volta in volta, dall’AEEG; 

o ACCISAOFF-12   media ponderata dei 12 mesi precedenti tOFF del valore dell’accisa espressa 

in Euro/MWh stabilita per l’energia elettrica ad uso illuminazione pubblica. 

- P0  prezzo medio ponderato degli ultimi 12 mesi precedenti la data t0  dell’energia al netto 

dell’iva espressa in Euro/MWh. P0  si calcola come precedentemente descritto per POFF con 

riferimento alla data t0 invece che a tOFF. 

- Pn  Prezzo dell’energia (al netto dell’iva) alla data di revisione tn, dato da: Pn = PUNn  + 

ONERIn + DISPACCIAMENTOn + TRASPORTOn + ACCISAn  essendo: 
 

o PUNn la media pesata del PUN dei 3 mesi precedenti la data tn, aumentata delle perdite 

standard di rete Pr: 

 

 

 

La formula si applica per i 3 mesi precedenti il mese iniziale del trimestre tn, con il seguente 

significato dei simboli: 

- con j=1: L1n-1 è la percentuale di prelievo dell’energia per la fascia oraria F1 del mese  

n-1 del trimestre tn (esempio se tn è il trimestre apr-mag-giu il mese n-1 è marzo);  

 -F1n-1 è il valore del prezzo medio di fascia pubblicato dal GME relativamente alla fascia 

F1 ed al mese n-1 del trimestre tn; analogamente L2n-1, F2n-1 e L3n-1, F3n-1 sono 

rispettivamente le percentuali di prelievo ed il valore del prezzo medio di fascia relativi a 

F2 e F3 del mese n-1 del trimestre tn;  

- Mn-1 è il “peso” percentuale dei prelievi di energia elettrica per usi IP del mese n-1 rispetto 

al totale del trimestre tn; 

- j=2: analogamente a quanto descritto in precedenza con riferimento al mese n-2 del 

trimestre tn (esempio se tn è il trimestre apr-mag-giu il mese n-2 è febbraio); 

- J=3: analogamente a quanto descritto in precedenza con riferimento al mese n-3 del 

trimestre tn; (esempio se tn è il trimestre apr-mag-giu il mese n-3 è gennaio). 

Ad esempio, con riferimento al 2016, per le tre fasce geografiche centro, est ed ovest, la 

matrice di valori L1, L2, L3 ed i pesi mensili M sono di seguito riportati : 

 

 

 

Mese 

Percentuali di prelievo per I.P. 

Fascia geografica CENTRO 

 

Peso 

(base  

anno ) 

 

Pe s o (base 

tri me s tre ) 

M 
L1 L2 L3 

gen-16 7,25% 27,55% 65,20% 10,73% 37,36% 

feb-16 5,97% 29,05% 64,98% 9,26% 32,22% 

mar-16 2,49% 28,73% 68,78% 8,74% 30,42% 

apr-16 0,00% 22,20% 77,80% 7,29% 37,63% 

mag-16 0,00% 19,66% 80,34% 6,43% 33,23% 

giu-16 0,00% 16,63% 83,37% 5,64% 29,14% 

lug-16 0,00% 16,88% 83,12% 6,12% 28,81% 

ago-16 0,00% 20,58% 79,42% 7,09% 33,37% 

set-16 0,00% 26,06% 73,94% 8,04% 37,82% 

ott-16 1,69% 30,03% 68,28% 9,51% 31,02% 

nov-16 9,98% 26,65% 63,37% 10,16% 33,14% 

dic-16 9,24% 28,16% 62,59% 10,99% 35,85% 
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Mese 

Percentuali di prelievo per I.P. 

Fascia geografica EST 

 

Pe s o 

(base  

an n o) 

 

Pe s o (b a s e 

tri me s tre ) 

M 
L1 L2 L3 

gen-16 8,30% 26,50% 65,20% 10,73% 37,36% 

feb-16 7,32% 28,00% 64,68% 9,26% 32,22% 

mar-16 3,99% 29,00% 67,01% 8,74% 30,42% 

apr-16 0,00% 24,24% 75,76% 7,29% 37,63% 

mag-16 0,00% 22,06% 77,94% 6,43% 33,23% 

giu-16 0,00% 19,26% 80,74% 5,64% 29,14% 

lug-16 0,00% 19,40% 80,60% 6,12% 28,81% 

ago-16 0,00% 22,75% 77,25% 7,09% 33,37% 

set-16 0,00% 27,54% 72,46% 8,04% 37,82% 

ott-16 3,00% 28,72% 68,28% 9,51% 31,02% 

nov-16 11,21% 25,89% 62,90% 10,16% 33,14% 

dic-16 10,32% 27,08% 62,59% 10,99% 35,85% 

 
 

Mese 

Percentuali di prelievo per I.P. 

Fascia geografica OVEST 

 
Pe s o (b a s e 

a n n o) 

Pe s o (b a s e 

tri me s tre ) 

M L1 L2 L3 

gen-16 6,49% 28,31% 65,20% 10,73% 37,36% 

feb-16 4,62% 30,40% 64,98% 9,26% 32,22% 

mar-16 1,18% 28,48% 70,34% 8,74% 30,42% 

apr-16 0,00% 20,38% 79,62% 7,29% 37,63% 

mag-16 0,00% 17,26% 82,74% 6,43% 33,23% 

giu-16 0,00% 14,00% 86,00% 5,64% 29,14% 

lug-16 0,00% 14,35% 85,65% 6,12% 28,81% 

ago-16 0,00% 18,40% 81,60% 7,09% 33,37% 

set-16 0,00% 25,20% 74,80% 8,04% 37,82% 

ott-16 0,75% 30,97% 68,28% 9,51% 31,02% 

nov-16 8,75% 27,88% 63,37% 10,16% 33,14% 

dic-16 8,41% 28,99% 62,59% 10,99% 35,85% 

 
 

o ONERIn è la media pesata dei valori degli oneri di sistema per i 3 mesi precedenti la data 

tn  espressi in Euro/MWh, essendo i pesi costituiti dai valori Mn-j. 

Il valore degli oneri di sistema si calcola come indicato in precedenza, fatto salvo che 

eventuali modifiche alle componenti stabilite dall’AEEG saranno recepite con la tempistica 

prevista dalla stessa AEEG; 

o DISPACCIAMENTOn  è  la  media  pesata  dei  valori  del  dispacciamento  per  i  3  mesi 

precedenti la data tn ed espressi in Euro/MWh, essendo i pesi costituiti dai valori Mn-j. 

Il valore del dispacciamento si calcola come indicato in precedenza, fatto salvo che eventuali 

modifiche alle componenti del dispacciamento stabilite dall’AEEG saranno recepite con la 

tempistica prevista dalla stessa AEEG 

o TRASPORTOn è la media pesata dei valori del Trasporto per i 3 mesi precedenti la data tn 

ed espressi in Euro/MWh, essendo i pesi costituiti dai valori Mn-j.  

 Il valore del trasporto  si calcola come indicato in precedenza, fatto salvo che eventuali 

modifiche  stabilite  dall’AEEG  saranno  recepite  con  la  tempistica  prevista  dalla  stessa 

AEEG; 
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P

o ACCISAn è la media pesata dei valori dell’Accisa per i 3 mesi precedenti la data tn ed 

espressi in Euro/MWh, essendo i pesi costituiti dai valori Mn-j; 

o Qualora intervenga una modifica da parte dell’AEEG tale per cui il valore di uno o più 

degli  addendi  che  compongono  Pn  non  sia  espresso  in  Euro/MWh,  si  provvederà  a 

ricondurre  il  valore  in  Euro/MWh  attraverso  la  durata  annua  di  funzionamento  degli 

impianti IP stabilita dalla delibera AEEG 29/08 s.m.i. 

Analogamente, qualora l’AEEG introduca ulteriori componenti accessorie del prezzo 

dell’energia, oltre quelle elencate, la formula di revisione prezzi sarà conseguentemente 

adeguata. 

 
 
 

6. Posto quanto sopra, 

●  la  componente A0  del  canone, da  applicarsi al  periodo intercorrente tra  la  data di di prima 

fatturazione e l’inizio del primo trimestre successivo di revisione del prezzo, è calcolata come 

segue, in funzione del canone offerto in gara: 
 

 

  A0 =A       x  
P0 

OFF  

OFF 

 

●  la componente An del canone, valida per i trimestri successivi, calcolata alla tn, è data da: 
 

 

An  = A0         x  
Pn

 

P0 
 

7. Di seguito si illustra il criterio di aggiornamento trimestrale della componente B del canone, relativa 

agli oneri manutentivi ed assunta, convenzionalmente, pari al 30% del canone complessivo. 

Si definiscono i seguenti indici: 
 

- tOFF  data (mese-anno) di presentazione dell’offerta 
 

- t0  data (mese-anno) di prima fatturazione della componente energia A,  in cui 

avviene il primo aggiornamento del canone 

- tn trimestre di revisione del prezzo;  i trimestri sono i periodi gen-feb-mar, apr-mag- giu, 

lug-ago-set, ott-nov-dic e l’aggiornamento del canone avverrà nei mesi di gennaio, aprile, 

luglio, ottobre di ogni anno di gestione; 

- Boff componente del  canone offerto relativo  agli  oneri  manutentivi riferito  alla data 

tOFF; 

- B0 componente del canone relativo agli oneri manutentivi aggiornato in sede di prima 

fatturazione della componente energia A, e valido per il periodo di gestione intercorrente 

dalla data di prima fatturazione della componente energia A fino al primo trimestre di 

revisione del prezzo; 

-Bn quota  parte del canone di gestione  integrata  relativo  agli  oneri manutentivi, riferito 

al trimestre tn; 

- IOFF  valore  dell’indice  ISTAT  dei  prezzi  al  consumo  per  le  famiglie  di  operai  ed 

impiegati FOI mensile (indice generale senza tabacchi) riferito alla data (mese-anno) di 
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presentazione dell’offerta; 

- I0  valore dell’indice ISTAT FOI mensile (indice generale senza tabacchi) riferito alla 

data (mese-anno) di prima fatturazione della componente energia A; 

- In  valore medio dell’indice ISTAT FOI mensile (indice generale senza tabacchi) dei 3 

mesi precedenti il trimestre tn; 

 
8. Posto quanto sopra, 

● Per il periodo intercorrente tra la data di avvio del servizio manutentivo, conseguente alla stipula 

della convenzione e la data di prima fatturazione della componente energia A, verrà applicato il 

canone offerto Boff;  
 

●  la  componente B0  del  canone, da  applicarsi al  periodo  intercorrente tra  la  data  di prima 

fatturazione della componente energia A e l’inizio del primo trimestre successivo di revisione del 

prezzo, è calcolata come segue, in funzione del canone offerto in gara: 
 

B0  =   Boff  x    I0    

                                                                                                                                                      I OFF 

●  la componente Bn del canone, valida per i trimestri successivi stabiliti per la revisione del prezzo , 

calcolata al trimestre tn, è data da: 
 

 

Bn  = B0  x   
In

 

I 0 
 

9. Il canone mensile per la sola componente B relativa agli oneri manutentivi, da fatturare 

trimestralmente,  per il periodo intercorrente tra la data di avvio del servizio manutentivo, conseguente 

alla firma della convenzione,  e la data di prima fatturazione della componente energia A, corrisponderà  al 

canone offerto Boff. 

10. Il canone mensile complessivo per le due componenti, CT0 , fatturato trimestralmente, valido per il 

periodo intercorrente tra la data di prima fatturazione della componente energia A e il 1° trimestre 

successivo di revisione del prezzo  sarà: CT0 = A0 + B0. 

11. Il canone mensile CTn, fatturato  trimestralmente, calcolato nel trimestre tn sarà: CTn = An + Bn. 
 
12. In relazione alle modalità di calcolo esposte, l’aggiornamento delle componenti del canone potrà 

avvenire anche in diminuzione. 

Articolo 16  ( Ampliamenti ed integrazioni o riduzioni) 

1. In caso di ampliamento o riduzione del perimetro di gestione in corso di concessione, relativamente ai 

nuovi impianti/punti luce che verranno presi in carico o dismessi, il canone aggiuntivo o in riduzione sarà 

definito come di seguito specificato, con riferimento ai seguenti parametri: 

-dn                        Data nella quale avviene la presa in carico di nuovi impianti o dismissione; 
 

-num_giorni      Numero di giorni calendariali residui che intercorrono da dn (questo escluso) fino alla fine 

del trimestre  considerato ai fini dell’aggiornamento tn , in corso durante la nuova 

acquisizione o la dismssione di punti luce (esempio: se dn= 05/02/2015 ->  il trimestre in 

corso è gen-feb-marzo; il numero giorni  fra lo 06/02/2015 ed il 31/03/2015  è pari a 54);  
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-Wnew  Potenza  nominale  complessiva  dell’impianto  da  prendere  in  gestione o da dismettere 

(somma  potenze nominali delle lampade al netto degli ausiliari elettrici); 

-Nnew  Numero totale delle nuove lampade da prendere in gestione o dismesse; 
 
-Wn  Potenza nominale complessiva dell’impianto calcolata alla data dn, al netto di Wnew 

 
-Nn  Numero totale di lampade alla data dn, al netto di Nnew 

 

-CTn                   Canone mensile di gestione valido nel trimestre di aggiornamento tn in cui avviene la presa 

in carico dei nuovi impianti o la dismissione (essendo stato aggiornato all’inizio del 

trimestre non comprende i nuovi impianti acquisiti o dismessi) 

-CTnew             Canone  di  gestione aggiuntivo per  i  nuovi  impianti  acquisiti o dismessi; si  applica  in  

aggiunta  o in detrazione ( per le dismissioni) al canone mensile CTn solo per il periodo 

intercorrente tra la data dn e la fine del trimestre considerato ai fini dell’aggiornamento 

tn, in corso durante la nuova acquisizione o la dismssione di punti luce; dal trimestre 

successivo si applicherà un unico canone di gestione comprensivo anche dei nuovi impianti 

acquisiti o che tiene conto di quelli dismessi . 

2. Si definiscono  le seguenti due componenti del canone aggiuntivo o in riduzione di gestione: 
 

 

Anew = An x   
Wnew 

   Wn 

  

Bnew = Bn x   N new 

   Nn 

 
3. Pertanto  il  canone aggiuntivo o in riduzione  di  gestione  (applicato  solo  nel  periodo  transitorio  fino  

al  termine  del trimestre considerato ai fini dell’aggiornamento tn, in corso durante la nuova acquisizione o 

la dismssione di punti luce) è: 

 
                                                CT new = num- giorni  x (A new+Bnew) 
                                                                        30 

 

4. E’ da notare che il canone CTn è un canone mensile  mentre CTnew è un canone che si applica una 

tantum al termine del trimestre considerato ai fini dell’aggiornamento tn ,  in corso durante la nuova 

acquisizione o la dismssione di punti luce. 

 

5. A partire dall’inizio del trimestre in cui avviene il successivo aggiornamento, il canone sarà unificato 

in un unico canone CTn+1 che terrà conto dei nuovi punti luce acquisiti  o di quelli dismessi  e sarà 

soggetto all’aggiornamento descritto all’art. 15; il canone CTn+1 si calcolerà come segue: 

 

CTn+1 = A0 x Pn x ( 1+ Wnew ) + B0  x In x  ( 1+   N new ) 
P0   Wn I0     Nn 

              

con la precisazione che la frazione posta fra parentesi, in caso di dismissione dei punti luminosi viene 

sottratta dall’unità anziché sommata.  
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CAPO IV (GESTIONE DEI SERVIZI) 

Articolo17  (Modalità di gestione dei servizi ed opere) 

1. Al Concessionario è affidata la gestione, la manutenzione ordinaria, programmata preventiva e 

straordinaria compresa nel perimetro della presente convenzione, l’esecuzione delle attività di controllo, 

di pronto intervento e reperibilità, il pagamento e la gestione delle utenze elettriche così come meglio 

specificato nel Capitolato speciale d’appalto. 

2. Il Concessionario sarà tenuto ad uniformare lo  svolgimento della gestione ad un sistema di  qualità 

aziendale al fine di garantire adeguati standard di qualità dei servizi.  

3. L’avvio della gestione manutentiva dell’impianto  avverrà in seguito a verbale di consegna del servizio, 

corrispondente alla data di stipula della convenzione, da tale data decorre la corresponsione della quota 

B del canone relativa agli oneri manutentivi, anche in pendenza dell’esecuzione delle opere di 

efficientamento. La quota A del canone relativa ai consumi elettrici verrà corrisposta a decorrere dalla 

presa in carico delle utenze elettriche da parte del Concessionario. In nessun caso verrà effettuato il 

pagamento  consumi elettrici nei confronti del  Concessionario contestualmente al pagamento delle 

medesime utenze ad altro fornitore. 

4. Il Concessionario è tenuto ad adottare o a far adottare le misure di sicurezza necessarie, sia all’interno 

della propria organizzazione sia nello svolgimento di ogni attività effettuata da terze parti con cui esso 

organizza la prestazione contrattuale. In quest’ultimo caso, il Concessionario è tenuto ad assicurare che 

tali dati e tali materiali riceveranno lo stesso grado di protezione che il Concessionario stesso adotta con 

riferimento a dati, informazioni, software e documentazione inerenti la propria attività. 

5. Oltre alla presente convenzione l’espletamento del servizio oggetto di convenzione dovrà essere 

effettuato in linea con il Capitolato speciale d’appalto, il progetto di fattibilità posto a base di gara ed al 

progetto definitivo-esecutivo delle opere da realizzarsi anche se non materialmente allegato alla presente 

convenzione per costituirne parte integrante.  

6 . Nell’esecuzione dei lavori e forniture il Concessionario e gli esecutori, dovranno rispettare i Criteri 

Ambientali Minimi (C.A.M.) previsti dal Decreto Ministero dell’Ambiente 23/12/2013 “criteri ambientali 

minimi per l’acquisto di lampade a scarica ad alta intensità e moduli led per illuminazione pubblica…” 

7. La verifica del rispetto di tali criteri da parte del Comune, verrà effettuata in fase di validazione del 

progetto esecutivo e durante l’intero periodo di esecuzione del contratto. 

Articolo 18 (Revisione  della concessione) 

1. La revisione delle condizioni che risultano essenziali per il mantenimento dell’equilibrio economico 

finanziario potrà essere richiesta  qualora nel periodo di durata della concessione si   verifichino fatti 

non riconducibili all’operatore economico e non relativi a rischi trasferiti allo stesso, che incidono 

sull’equilibrio del piano economico finanziario. La revisione sarà attuata mediante la rideterminazione 

delle condizioni di equilibrio. Gli scostamenti dai valori indicati dell’equilibrio economico e finanziario in 

considerazione dei quali l’Amministrazione potrà concedere la revisione del Piano economico finanziario, 

al fine di ristabilirne l’equilibrio, sono quelli determinati da fatti o atti non rientranti nei rischi allocati 

all’operatore economico e non imputabili alla responsabilità dello stesso. In ogni caso, la revisione del 

piano economico finanziario deve procedere solo nei limiti di quanto necessario a neutralizzare gli 
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effetti derivanti dall’evento non imputabile all’operatore economico e che ha consentito di avviare la 

procedura di riequilibrio. Ciò vale sia per gli indicatori di redditività, sia per quelli di sostenibilità 

finanziaria.   

2. Tra gli eventi non imputabili al Concessionario che danno diritto a una revisione del piano economico 

finanziario rientrano gli eventi di forza maggiore tali da rendere oggettivamente impossibile o 

eccessivamente oneroso, in tutto o in parte, l’adempimento delle obbligazioni contrattuali. A titolo 

esemplificativo, possono considerarsi eventi di forza maggiore:  

a)  scioperi, fatta eccezione per quelli che riguardano l’amministrazione o l’operatore economico, 

ovvero l’affidatario di lavori o servizi oggetto del contratto;   

b)  guerre o atti di ostilità, comprese azioni terroristiche, sabotaggi, atti vandalici e sommosse, 

insurrezioni e altre agitazioni civili;   

c)  esplosioni, radiazioni e contaminazioni chimiche;   

d)  fenomeni naturali avversi di particolare gravità ed eccezionalità, comprese esondazioni,  fulmini, 

terremoti, siccità, accumuli di neve o ghiaccio;   

e)  epidemie e contagi;   

f)  indisponibilità di alimentazione elettrica, gas o acqua per cause non imputabili all’amministrazione, 

all’operatore economico o a terzi affidatari di lavori o servizi oggetto  del contratto;   

g)  impossibilità, imprevista e imprevedibile, per fatto del terzo, di accedere a materie prime  e/o 

servizi necessari alla realizzazione dell’intervento, 

g) espropriazioni, confische o demolizioni, ordinate dalle autorità governative civili o militari, sequestri 

di proprietà non dipendenti da comportamenti del Concessionario; 

i) nuove norme in materia tecnica, urbanistico-paesaggistica, architettonica, igienico sanitaria che 

comportino obbligatoriamente rilevanti revisioni progettuali ad opere o parti di opere già realizzate.  

3. In generale, la revisione del piano economico finanziario, quando ne ricorrono i presupposti, può 

essere concessa entro valori tali da far tendere a zero l’equilibrio economico-finanziario. Segnatamente, 

il piano economico finanziario è in equilibrio quando il TIR dell’azionista è uguale al costo atteso del 

capitale investito; il TIR di progetto è uguale al WACC (costo medio ponderato del capitale); il VAN 

dell’azionista/di progetto è pari a zero. 

4. In nessun caso potranno costituire motivo di revisione gli eventuali maggiori oneri derivanti, 

direttamente o indirettamente, dalla revisione del PROGETTO DELL’OFFERTA effettuata dal 

Concessionario. 

 

5. Ove, nel corso della durata della concessione, si determini una variazione sostanziale favorevole al 

Concessionario delle condizioni di base che determinano l’equilibrio economico-finanziario degli 

investimenti, le parti concorderanno una revisione della concessione a vantaggio del Concedente. 

6. L’istanza di revisione dovrà essere comunicata all’altra parte secondo quanto previsto dall’art. 22. 
 

7. Ove il soggetto destinatario della richiesta di revisione accetti l’istanza dell’altra parte le Parti 

procederanno   alla   redazione   di   un   verbale   di   ricognizione   ed   all’eventuale   successiva   modifica 

contrattuale. 

8. Ove il soggetto destinatario della richiesta di revisione accetti l’istanza dell’altra parte con riferimento 

al “cosa” ma non al “quanto” della revisione medesima, le parti tratteranno la questione nei modi di cui 

agli artt. 22 e 23 escludendosi espressamente la facoltà di recesso del Concessionario/revoca del 

Concedente a motivo del mancato accordo sulle modalità di attuazione della revisione. 
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9. Ove  il  soggetto  destinatario  della  richiesta  di  revisione  non  accetti  l’istanza  dell’altra  parte, 

ferma restando la sussistenza dei presupposti indicati al comma 1 del presente articolo, da dimostrare in 

sede di istanza di revisione, quale condizione essenziale e imprescindibile  per attivare la richiesta di 

revisione, si procederà come segue: 

a) ove la comunicazione negativa sull’attivazione del processo di revisione non si accompagni alla 

disponibilità ad attivare il procedimento di cui agli artt. 22, la parte istante avrà diritto di recedere dalla 

convenzione /revocare la concessione; 

b) ove la comunicazione negativa sull’attivazione del processo di revisione si accompagni alla disponibilità 

ad attivare il procedimento di cui all’art. 22, le parti sono obbligate a procedere in tal senso, escludendosi 

espressamente la facoltà di recesso del Concessionario/revoca del Concedente in esito al procedimento 

amministrativo. 

Articolo 19 (Servizi  aggiuntivi) 

1. Eventuali servizi  o lavori complementari, analoghi rispetto ai servizi ed agli interventi previsti nel 

progetto definitivo o esecutivo approvato, finalizzati a rendere più funzionali le prestazioni da rendere e 

le opere,  potranno essere richiesti dal  Concedente entro il limite complessivo  di € 40.000,00 oltre IVA, 

ai sensi dell’ articolo 125 e dell’art. 63 comma 5 del D.lgs. n°50/2016. 

2. A fronte della richiesta pervenuta da parte del Concedente, il Concessionario curerà a proprie spese la 

predisposizione dell’eventuale progetto definitivo e/o esecutivo  e l’elaborazione del relativo preventivo, 

utilizzando come base di calcolo i prezzi unitari, al netto di IVA, riportati nei listino di riferimento 

denominato “Prezzi Informativi dell’Edilizia edito dalla Tipografia del genio Civile (DEI) – Prezzario di 

Impianti Elettrici” . 

3. I prezzi   delle   singole   voci   di   listino   che   verranno   applicati   saranno   quelli   vigenti   alla   data   

di preventivazione dell’intervento da parte del Concessionario, al netto del ribasso offerto in sede di 

offerta pari al………………...% 

4. Il preventivo non terrà conto di eventuali oneri fiscali che fanno carico al Concedente. 

5. L'approvazione per l'esecuzione degli interventi, progettati e preventivati secondo le modalità sopra 

descritte, si intenderà intervenuta nel momento in cui il Concessionario avrà ricevuto copia del relativo 

atto formale adottato dal Concedente in merito all’approvazione  dei Servizi o lavori aggiuntivi e relativa 

lettera contenente la comunicazione di affidamento, trasmessa anche tramite PEC. 

6. Al ricevimento dell’atto di approvazione e contestuale comunicazione di affidamento secondo l’uso del 

commercio , il Concessionario, dopo aver dato riscontro positivo, mediante lettera, alla medesima 

comunicazione, trasmessa al  Concedente anche tramite PEC,  potrà dare corso alle attività operative 

necessarie e/o alle procedure di subappalto  per l’esecuzione delle stesse, nei tempi concordati di volta in 

volta con il Concedente. L’avvio e l’esecuzione del servizio o delle opere deve comunque essere sottoposto 

alle procedure da attuarsi in fase esecutiva del contratto stabilite dal D.Lgs. 50/2016. 

7. Per ciascuna partita di attività commissionata, il Concessionario fatturerà al Concedente l'importo 

concordato  per a stati d’avanzamento lavori ,  per ogni partita di lavori commissionati. 

8. relativamente ai lavori o servizi aggiuntivi affidati al Concessionario nei termini indicati ai precedenti 

commi, la Direzione dei Lavori o dell’esecuzione verrà attribuita dal Concedente, così come il collaudo o 

l’attestazione della regolarità della prestazione. 
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CAPO V (ASSICURAZIONI,  GARANZIE, CAUZIONI)  

Articolo 20 (Responsabilità  del Concessionario) 

1. Il Concessionario è responsabile dei danni e pregiudizi, di qualsiasi natura, causati dalle sue attività al 

Concedente, ai suoi dipendenti e consulenti, ed a terzi, anche per fatto doloso o colposo del proprio 

personale, dei suoi collaboratori e, in generale, di chiunque egli si avvalga nell’esecuzione della 

concessione, tanto nel corso dei lavori di costruzione quanto durante la gestione delle opere. 

2.  La  responsabilità  per  i  sinistri  e  gli  infortuni  che  dovessero  accadere  al  personale  o  a  cose  del 
 

Concessionario sarà sempre a carico di quest’ultimo. 
 

3. Il Concessionario è responsabile dei materiali e delle attrezzature che avesse depositato, durante i 

lavori di costruzione delle opere, sia all’interno che all’esterno delle aree nelle quali si svolgono detti 

lavori. 

4.Il Concessionario è tenuto a farsi rilasciare dai progettisti le garanzie e le polizze assicurative previste 

dall’art. 24 comma 4 del D.Lgs. 50/2016, con la specificazione che il Comune concedente risulterà, 

assieme al Concessionario, a sua volta assicurato. Copia di tali garanzie dovranno essere trasmesse al 

Comune  entro la data di inizio dei lavori. 

5.Il Concessionario è tenuto a farsi rilasciare idonee garanzie dai fornitori e subappaltatori a copertura di 

eventuali inadempimenti contrattuali e del livello di performance atteso.  

Articolo 21 (Fidejussioni  e polizze assicurative) 

1. Il Concessionario costituisce contestualmente alla firma del contratto, ai sensi dell’art. 103 D.Lgs. 50/16 

ss.mm.ii, una cauzione definitiva dell’importo di €……… (cifre e lettere), a mezzo di fidejussione 

………………………………….. rilasciata da…………………. in data ……………….. 

2. L’Aggiudicatario è tenuto a integrare la suddetta cauzione ogni qualvolta essa venga meno, in tutto o in 

parte, nei termini che le saranno assegnati dal Concedente o nel caso di nuovi affidamenti aggiuntivi. 

3. Tale cauzione sarà svincolata nei termini di legge secondo quanto previsto dal comma 5 del citato art. 

103 D.Lgs. 50/16 ss.mm.ii e sarà restituita alla scadenza della concessione in seguito alla verifica sullo 

stato degli interventi da entrambe le parti. 

4. Il Concessionario costituisce a partire dalla data di inizio di esercizio del servizio, una cauzione di cui 

all’art. 183, comma 13 del D.Lgs. 50/16 e ss.mm.ii. di €……….(cifre e lettere), con scadenza…………………., 

pari al 10% del costo annuo operativo di esercizio, stabilito in € …………………(cifre e lettere) , come 

desumibile dal piano economico finanziario allegato pari al costo del primo anno di esercizio, a garanzia 

delle penali relative al mancato o inesatto adempimento di tutti gli obblighi contrattuali relativi alla 

gestione dell’opera. La mancata presentazione di tale cauzione costituisce grave inadempimento 

contrattuale. La suddetta garanzia, se di durata inferiore all’intera durata della concessione, ovvero 

…………….  anni, sarà rinnovata, almeno per pari periodo,  6 mesi prima della relativa scadenza, così fino al 

naturale termine contrattuale.  

5. A garanzia del corretto svolgimento delle attività di gestione e della corretta manutenzione degli 

impianti di pubblica illuminazione, il Concessionario: 

 

• ha presentato una polizza di Assicurazione Responsabilità Civile verso Terzi RCT/O, n°……………………… 

stipulata  con ………………… in  ……………… con  un  massimale  RCT  di ……………………… e  con  un 
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massimale di RCO di ……………….., 

• ha stipulato una polizza assicurativa CAR ai sensi dell’art. 103 comma 7 del D.lgs. n° 50/2016, per la 

responsabilità civile dei danni o della distruzione totale o parziale di impianti e di opere anche 

preesistenti che si potrebbero verificare nel corso dell’esecuzione dei lavori emessa in data 

………………………da ………………………………e con massimali  pari ad € ……………………..per la sezione danni, e 

€……………per  la  sezione  R.C.T. (massimale è pari al cinque per cento della somma assicurata per le 

opere con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro) con  decorrenza  dalla  data  

di  consegna  dei  lavori  alla  data  di emissione del certificato di collaudo provvisorio o di regolare 

esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo 

certificato. 
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CAPO VII  (DEFINIZIONE  DELLE CONTROVERSIE) 

Articolo 22 –    (Procedura  per contestazioni  ed amichevole  composizione  delle controversie) 

1.  Tutte  le  contestazioni  che  le  parti  intendano  formulare  a  qualsiasi  titolo  devono  essere  avanzate 

mediante comunicazione scritta, debitamente documentata. Le comunicazioni del Concessionario devono 

essere indirizzate al RUP. 

2. La comunicazione di cui al comma 1 deve essere inoltrate entro 30 (trenta) giorni lavorativi dalla data 

in cui la parte ha avuto notizia del fatto che dà luogo alla contestazione. La contestazione può essere 

illustrata e documentata nei 60 (sessanta) giorni lavorativi successivi. 

3. Ove lo reputi opportuno al fine di raggiungere un accordo bonario sulla contestazione, il RUP potrà 
 

acquisire il parere o la relazione del Direttore dei Lavori e del Collaudatore. 
 

4. La parte cui è indirizzata la contestazione comunicherà le sue determinazioni entro il termine di 30 

(trenta) giorni dalla scadenza del termine previsto dal precedente comma 2. 

Articolo 23    (Foro competente) 

1. In caso di controversie le parti eleggeranno domicilio legale in ....................... e, per ogni eventuale 

giudizio, si intende riconosciuto il Foro di Brescia, viene escluso il ricorso all’arbitrato. 
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CAPO VII (ESTINZIONE DELLA CONCESSIONE)  

Articolo 24 (Clausola Risolutiva   Espressa –Risoluzione - Recesso) 

1. Qualora una delle Parti si renda gravemente inadempiente agli obblighi previsti nella presente 

concessione, l’altra Parte , esperita infruttuosamente la procedura di contestazione di cui ai precedente 

art. 22, potrà risolvere la presente concessione, ai sensi degli artt. 1456 c.c., fatta salva la richiesta di 

risarcimento per ogni danno subito e subendo. 

2. Qualora sia il Concedente a rendersi inadempiente, lo stesso – fatti salvi maggiori danni-, sarà in ogni 
 

caso tenuto a versare al Concessionario una somma comprensiva dei seguenti valori: 
 

o il valore delle opere realizzate più gli oneri accessori al netto degli ammortamenti, ovvero nel caso 

in cui l’opera non abbia ancora superato la fase di collaudo, i costi effettivamente sostenuti dal 

Concessionario; 

o le penali e gli altri costi sostenuti o da sostenere in conseguenza della risoluzione; 
 

o  un indennizzo a titolo di risarcimento del mancato guadagno pari al 10 per cento del valore delle 

opere ancora da eseguire ovvero, nel caso in cui l'opera abbia superato la fase di collaudo, del 

valore attuale dei ricavi risultanti dal piano economico-finanziario allegato alla concessione per gli 

anni residui di gestione (lett. c) comma 4 art. 176 D.lgs 50/2016) . 

3. Fermo restando quanto descritto all’art. 8 del presente contratto, in tutti i casi di risoluzione per 

inadempimento del Concessionario, oltre al pagamento degli eventuali danni, quest’ultimo è obbligato a 

compiere tutte le attività necessarie ad evitare l’aggravamento del danno ed a riconsegnare al 

Concedente, su sua richiesta, gli impianti oggetto della concessione. 

4. Il Concedente, per il recupero delle somme conseguenti alla risoluzione del contratto per 

inadempimento del Concessionario, potrà avvalersi della cauzione di cui all’art.21 comma 4.  

5. Il Concessionario non potrà, per alcun motivo, interrompere il servizio sino subentro del nuovo 

operatore economico, salvo liberatoria da parte del Concedente. Il Concedente provvederà sollecitamente 

all’espletamento delle procedure per il subentro.  

6. trova applicazione il combinato disposto degli artt. 108, 109, 176 del D.Lvo 50/2016. 
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CAPO VIII SOCIETA’ DI PROGETTO ( da prevedersi qualora ricorra la fattispecie)  

Articolo 25 Società di progetto 

1. Il Concessionario, dato atto al Concedente che la veridicità e completezza delle dichiarazioni e garanzie 

che seguono hanno costituito elemento determinante al fine della stipulazione della presente Convenzione, 

dichiara e garantisce quanto segue:  

a) il Concessionario è una società validamente costituita come Società di Progetto ai sensi dell’articolo 184 

del d.lvo 50/2016 ed ha un capitale sociale di euro ………………………………… interamente sottoscritto e versato 

nella misura del …………………………………….% ([indicare in numero in lettere] per cento);  

[In caso di lavori affidati direttamente ai soci]:  

b) la partecipazione al capitale sociale della Società di Progetto è così suddivisa  

tra i soci:  

-(nome del Socio) ............................ (quota % di partecipazione);  

-(nome del Socio) ...... …………………………..(quota % di partecipazione);  

ferma restando la quota di partecipazione alla Società di Progetto, i soci cui sono affidati direttamente i 

lavori sono tenuti ad eseguirli nel rispetto della percentuale del possesso dei requisiti di qualificazione 

dichiarati in sede di Offerta .  

[In caso di lavori non affidati direttamente ai soci]:  

b) la partecipazione al capitale sociale della Società di Progetto è così suddivisa  

tra i soci:  

-(nome del Socio) ............................. (quota % di partecipazione);  

-(nome del Socio) ...... …………………………………………(quota % di partecipazione);  

ferme restando le quote di partecipazione, la Società di Progetto procederà all’affidamento a terzi 

dell’esecuzione dei lavori tramite Contratti di Appalto ai sensi del codice dei contratti e della presente 

convenzione.  

2. Il Concessionario si impegna altresì a:  

a) comunicare annualmente la composizione sociale della Società di Progetto, quale risulta dal libro dei 

soci o da visura camerale aggiornata;  

b) trasmettere al Concedente, entro  60   giorni dalla data della sua approvazione da parte dell’Assemblea, 

il bilancio di esercizio;  

c) consegnare, entro  60  giorni dalla sua sottoscrizione, copia del Contratto di Finanziamento e, per 

opportuna informazione, copia dei contratti connessi e di tutti i relativi allegati;  

d) conservare i requisiti di carattere tecnico, economico e finanziario posti a fondamento 

dell’aggiudicazione della Concessione;  

e) comunicare al Concedente ogni notizia o fatto che possa determinare la diminuzione o perdita dei 

requisiti di carattere tecnico, economico e finanziario posti a fondamento dell’aggiudicazione della 

Concessione, e a porvi rimedio non appena possibile e comunque entro il termine perentorio a tal fine 

assegnato dal Concedente.  

Articolo 26  Mutamento della compagine sociale della società di progetto  

1. La cessione delle quote ai sensi dell’articolo 184, comma 3 del D.lvo 50/2016, nonché il mutamento della 
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compagine sociale, sono ammessi nel rispetto delle seguenti condizioni:  

a) i soci che hanno concorso a formare i requisiti di qualificazione sono tenuti a partecipare al capitale 

sociale della Società di Progetto, sino al Collaudo con esito positivo;  

b) i soci che non hanno concorso a formare i requisiti hanno la facoltà di cedere in tutto o in parte la 

propria quota; 

c) l’ingresso nel capitale sociale della Società di Progetto da parte di un nuovo socio in sostituzione di un 

socio che ha concorso a formare i requisiti di partecipazione, è ammesso laddove avvenga al fine di 

sostituire un socio della Società di Progetto che sia stato sottoposto a procedura concorsuale. Il soggetto 

subentrante indicato dal Concessionario dovrà essere in possesso dei requisiti di qualificazione del socio 

uscente e la sostituzione avverrà previa autorizzazione del Concedente da rilasciare entro il termine di 30 

giorni. E’ facoltà del Concedente, entro tale termine, negare l’autorizzazione indicando le ragioni di fatto 

e di diritto che si oppongono all’ingresso del nuovo socio. Decorso il termine senza che sia pervenuto il 

diniego dell’autorizzazione del Concedente, la sostituzione si intenderà accettata;  

d) fuori dai casi riportati alla lettera c) precedente, i soci che hanno concorso a formare i requisiti per la 

qualificazione sono tenuti a partecipare alla società e a garantire, nei limiti di competenza, il buon 

adempimento degli obblighi del Concessionario sino alla data di emissione del certificato di collaudo 

dell'opera.  

e) le banche e gli altri investitori istituzionali, che non hanno concorso a formare i requisiti per la 

qualificazione, possono entrare nella ,e uscire dalla, compagine sociale della Società di Progetto in 

qualsiasi momento, fermo restando l’obbligo di fornire tempestiva comunicazione al Concedente entro 5 

giorni successivi al verificarsi dell’evento rilevante.  

2. La cessione delle partecipazioni dei soci che non hanno concorso a formare i requisiti di qualificazione, 

sono assoggettate all’obbligo di comunicazione di cui alla precedente lettera c) del comma 1. 

3. Ogni eventuale operazione societaria straordinaria, quali a titolo meramente esemplificativo, le 

operazioni di fusione, scissione, trasformazione, cessioni di azienda, sono subordinate all’autorizzazione 

preventiva del Concedente da rilasciare nei tempi e nei modi di cui al comma 1, lettera c).  

4. Nelle ipotesi di cessione di quote/azioni della Società di Progetto, trovano in ogni caso applicazione le 

norme e le formalità previste specificamente dal Codice civile per il tipo di società all’uopo costituita.  

5. Non è ammessa la cessione della Convenzione.  

Articolo 27. Responsabilita’ solidale dei soci  

 

1. Ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 184, comma 3, del D.lvo 50/2016, i soci della Società di 

Progetto restano solidalmente responsabili con la stessa nei confronti del Concedente per l’eventuale 

rimborso delle somme dovute al Concedente nei casi di risoluzione del rapporto, ivi compreso l’eventuale 

contributo per la gestione, salvo che i soci per conto della Società di Progetto forniscano al Concedente 

garanzia bancaria o assicurativa di primario istituto di credito o assicurativo, a prima richiesta e senza 

beneficio di preventiva escussione, equivalente al valore di sei canoni mensili (comprensivi della 

componente manutentiva ed energetica.) 

2. Le suddette garanzie, al pari della responsabilità solidale dei soci, cessano alla data del Collaudo.  
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CAPO VIII o  IX (DISPOSIZIONI FINALI) 

N.B. Numerazione da adeguare in caso di inserimento delle clausole riguardanti le Società di progetto. 

Articolo 28 (Riservatezza  della documentazione)- PRIVACY- INFORMATIVA  EX ART.13  DLGS 196/2003 

1. Tutti i documenti predisposti dal Concessionario ai fini della presente bozza di convenzione sono e 

rimangono di proprietà dello stesso. Il Concedente s’impegna ad utilizzarli solo ed esclusivamente nei 

rapporti con il Concessionario ed a non divulgarli, né a portarli a conoscenza di terzi, qualora non 

diversamente previsto dalla normativa vigente. 

Articolo 29 (forma del contratto – spese e oneri accessori ) 

1. Il contratto sarà sottoscritto nella forma pubblica amministrativa.  

2. Le spese tutte, inerenti e conseguenti al contratto relativo alla concessione di cui trattasi saranno a 

carico della ditta concessionaria.  

3. Sono a carico  del  Concessionario  tutte  le  spese,  oneri,  contributi  ed  indennità  previsti  per  la  

gestione  del contratto. Le spese di bollo, di registrazione ed ogni altra spesa accessoria inerente al 

contratto sono a carico del Concessionario, ivi comprese le spese per il ricorso all’attività di committenza 

ausiliaria esterna all’Ente Concessionario necessaria per l’espletamento della gara e le spese sostenute 

per l’espletamento della medesima. 

Articolo 30  (Proprietà degli impianti) 

1. Gli impianti oggetto della Concessione sono di proprietà del Concedente, che ne trasferisce il possesso al 

Concessionario per lo svolgimento delle attività previste dalla presente Convenzione   fino alla scadenza 

della stessa, ovvero alla sua perdita di efficacia  per effetto di revoca o risoluzione ai sensi dell’art. 24. 

Articolo 31 ( Proprietà intellettuale) 

1.  Il Concessionario sarà responsabile dell’ottenimento della titolarità, licenze e diritti di utilizzazione di 

tutti i beni, servizi e sistemi brevettati o comunque oggetto di tutele industriali e se ne assumerà ogni 

onere garantendo il loro legittimo utilizzo e godimento, senza limiti di tempo e senza spese per il 

Concedente. 

2.  Alla scadenza, revoca o risoluzione della Concessione, l’uso delle tecnologie, dei brevetti e delle idee 

originali adottate nel corso di durata della Concessione, sarà consentito gratuitamente al Concedente, con 

separato accordo, nei limiti delle sue finalità di gestione, riparazione e manutenzione degli impianti  e 

ferma restando la titolarità esclusiva dei titoli brevettali in capo al  Concessionario. 

Articolo 32   (Clausola tracciabilità dei flussi finanziari) 

1. Il Concessionario, per il tramite del legale rappresentante, si assume l’obbligo della tracciabilità dei 

flussi finanziari di cui alla L. 13 agosto 2010, n. 136, pena la nullità assoluta del presente contratto.  

2. Il Concessionario  si obbliga a comunicare gli estremi identificativi del conto corrente dedicato di cui 



 
 

31

all’art.3  della  L.  136/2010, nonché  le  generalità ed  il  codice fiscale delle  persone delegate ad  

operare sul predetto  conto  corrente.   

3.Ciascun bonifico [bancario o postale] deve riportare, in relazione a ciascuna transazione posta in essere 

dal Concessionario, il codice identificativo di gara (CIG) e il Codice Unico di Progetto (CUP), di cui 

all'articolo 3, comma 5, della Legge 13 agosto 2010 n.136, e nella specie …………………………………….  

4. Il Concessionario è tenuto a comunicare tempestivamente, e comunque entro e non oltre 7 giorni 

dalla/e variazione/i, qualsivoglia variazione intervenuta in ordine ai dati relativi agli estremi identificativi 

del/i conto/i corrente/i dedicato/i sopra menzionato nonché le generalità e il codice fiscale delle persone 

delegate ad operare su detto/i conto/i.  

5. Qualora  le  transazioni  relative  al  presente  contratto  siano  eseguite  senza avvalersi di banche o 

della società Poste Italiane SPA, il presente contratto si intende risolto di diritto, secondo quanto previsto 

dall’art. 3, comma 8, della L. 136/2010. 

6. Il Concessionario si obbliga altresì ad inserire nei contratti sottoscritti con eventuali subappaltatori o 

subcontraenti, a pena di nullità assoluta, un apposita clausola con la quale ciascuno di essi assume gli 

obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 13 agosto 2010 n. 136. 

7. Il Concessionario che ha notizia dell’inadempimento della propria controparte agli obblighi di 

tracciabilità finanziaria procede all’immediata risoluzione del rapporto contrattuale, informandone 

contestualmente l’Amministrazione Contraente e la Prefettura territorialmente competente. 

8. Il Concessionario si obbliga e garantisce che nei contratti sottoscritti con i subcontraenti, sarà 

assunta dalle predette controparti l’obbligazione specifica di risoluzione immediata del relativo rapporto 

contrattuale nel caso in cui questi abbiano notizia dell’inadempimento della propria controparte agli 

obblighi di tracciabilità finanziaria, con contestuale obbligo di informazione nei confronti del Concedente 

e della Prefettura territorialmente competente.  

9. Con riferimento ai subcontratti, il Concessionario si obbliga a trasmettere al Concedente oltre alle 

informazioni di cui all’art. 174, comma 4, anche apposita dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. n. 

445/2000, attestante che nel relativo subcontratto è stata inserita, a pena di nullità assoluta, un’apposita 

clausola con la quale il subcontraente assume gli obblighi di tracciabilità di cui alla Legge sopracitata.  

10. Per tutto quanto non espressamente previsto, restano ferme le disposizioni di cui all’art. 3 della L. 

13/08/2010 n. 136. 

Articolo 33 ( cessione di credito – cessione del contratto) 

1. E’ vietata qualunque cessione di credito non riconosciuta dal C.C. art. 1260 e qualunque procura che 

non sia  riconosciuta.   

2. Il  contratto  non  può  essere  ceduto  senza  autorizzazione  del  Concedente,  a  pena  di nullità. 

Articolo 34   ( essenzialità  delle clausole) 

1. Il Concessionario, con il fatto stesso di sottoscrivere l'offerta, espressamente dichiara che tutte le 

clausole e condizioni previste nella presente Concessione ed in tutti gli altri documenti che del Contratto 

formano parte integrante, hanno carattere di essenzialità. 

2. In particolare dopo la sottoscrizione dell'offerta il Concessionario  non potrà più sollevare eccezioni 

aventi ad oggetto i luoghi, le aree, le condizioni e le circostanze locali nelle quali gli interventi si 
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debbano eseguire, nonché gli oneri connessi e le necessità di dover usare particolari cautele e adottare 

determinati accorgimenti.   

3. Il  Concessionario  nulla  potrà  eccepire  per  eventuali  difficoltà  che  dovessero  insorgere durante 

l’esecuzione degli interventi o lo svolgimento del servizio. 

Articolo 35   ( discordanze  negli atti contrattuali) 

1. Qualora alternative e discordanze si riscontrassero tra diversi atti contrattuali, il Concessionario 

adempirà le prestazioni che, nell’ordine, risultano indicate da: 

a) Contratto/concessione; 
 

b) servizi offerti presentati in sede di offerta o redatti nel corso dell’Appalto. 
 

c) Capitolato Speciale di Appalto e relativi allegati; 
 

2. In caso di contenzioso tra la Stazione Appaltante e il Concessionario  circa l’appartenenza di interventi 

a quelli di tipo forfetario, quest’ultimo è comunque tenuto alla esecuzione delle opere in contenzioso, 

secondo quanto disposto dalla Stazione Appaltante, salvo il diritto di riserva. 

Articolo 36   (dichiarazione  relativa all’approvazione  specifica ai sensi dell’art. 1341  e 1342  del 

codice civile) 

1. Il Concessionario  dichiara di riconoscere e di approvare, ai sensi e per gli effetti degli Artt. 1341 e 

1342 del Codice Civile, di tutte le condizioni, nessuna esclusa, indicate in tutti gli Articoli della   presente 

Concessione. Dichiara inoltre di approvare specificatamente, ai sensi e per gli effetti di cui all’Art.1341 

C.C. tutte le clausole sopra riportate. 

Articolo 37   (Comunicazioni) 

1. Le comunicazioni inerenti le prestazioni oggetto della presente bozza di convenzione devono essere 

reciprocamente trasmesse tra le Parti per iscritto e presso il domicilio eletto nel successivo articolo. 

Articolo 38  ( Elezione di domicilio, dati societari) 

1.Le Parti eleggono ai fini della presente concessione il seguente domicilio: 
 

- per il Concessionario, presso  ……………………………………………………………………..  

- per il Comune, presso la propria sede Municipale. 
 

2. I dati dei Soggetti interessati alla presente concessione sono i seguenti:  

………………………………………………………………………….. 

Articolo 39 (Allegati) 

1. Sono allegati alla presente convenzione, in copia informatica di cui io Ufficiale rogante certifico la 

conformità al proprio originale analogico, i seguenti documenti: 

A. matrice dei rischi; 

B. capitolato speciale d’appalto; 

C. piano economico finanziario; 

D. equilibri economico finanziari;  

E. relazione illustrativa;  
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F. quadro economico riepilogativo relativo al progetto definitivo offerto. 

G. cronoprogramma inerente l’eventuale  revisione  del  progetto dell’offerta, per la redazione del 

progetto esecutivo nonché per la realizzazione di tutte le opere affidate. 

H. ……………………………………………………………… 

 

 
 
 
 
 
Il Concessionario:                                                                  L’Amministrazione Concedente: 


